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gli uffici postali con semplice dichiarazione, 
pure inviando L'importo ull'iniriase prua 
Amministrazione del PoroLo Romano 
ROMA. 


I seguenti rivenditori sono avvertiti di re- 
golare entro la settimana i loro conti : 


Rinaldini ved. e Figli — Treviso 
Bastianini Augusto — Chiaravalle 
Chelueci Alberto — Viareggio 
Damiani Carlo — Assisi (Umbria) 
Ferdinandi Emilio — S. Giorgio a Liri 
Fiorani Gioconda — Soriano nel Cimino 
Felici Lorenzo — Civita Castellana 
Guazzini Lelio — Pontasserchio (Pisa) 
Giuli Giovanni — Foligno. 
Sauenti Pietro — Poggio Moiano (Perugia). 
Safliotti avv. Pasquale — Palmi (Calabr.) 
Ricciardi Gaetano — Salerno. 

i 

Arvertiamo i suddetti venditori che ove non 
abbiano liquidato entro Domenica sarà sospesa 
la spedizione è saranno diffidati per norma di 
tuiti è giornali cd editori. 

Col 15 a tuiti i rivenditori in corrente sa 
ranno inviate tante copie di piccoli calendari, 
quante sono le copie che vendono del giornale. 

A coloro che ne vendono ogni giorno da 15 
copie in più sarà inviato in dono un magni- 

quadro oleografico. 


I provvedimenti finanziari 


Vella collezione dei provvedimenti, senza 
catenacciò, diretti a rinforzare l’entrata per 
assicurare l’assetto della finanza vi è una se- 
rie di disposizioni che toccano gli stipendi, 
assegni e indennità degli impiegati civili ed 
anche milita 

Questi tocchi e ritocchi, tormentosi an- 
zichenò, si possono compendiare nel modo 
seguente : 

1° Una ritenuta proporzionale 6 progressiva 
ai nuovi promossi. 

2° Una ritenuta alle pensioni 

3° Riduzione alla metà dell'aumento fissato pei 
sessenn 

4° Riduzione alla metà dell'indennità di resi- 
denza per gli impiegati che verranno d'ora innan- 

Amministrazione centrale. 
1. 5° Riduzione alla metà degli. assegni agli uf- 
ficiali in posizione ausiliaria. 

6° Tassa del 12 per cento sulle gratificazioni, 
compensi, sussidi, d'ogni specio e titolo, sulle me. 
daglie di presenza, indennità di alloggio e resi- 
denza, di missioni od ispezioni, ecc., ecc. 

©° Ritenuta speciale di L. 6,60 per cento su- 
gli stipendi degli impiegati civili e militari (oltre 
le 100 lire) che godono di alloggio a spese dello 
St:}o o di altro ente morale, 


Tutto questo calderone riempito e rimesco- 
lato alla rinfusa dimostra che è mancata ogni 
*preparazione, ogni riflessione ai compilatori 
del progetto în discorso, 

Sì è taglieggiato a destra e sinistra, senza 
badare alle sproporzioni, alle ineguaglianze 
stridenti, e perfino alle illegalità, che în qual- 
che punto rasentano l'assurdità, come quella 
della ritenuta del 12 per cento sopra un sus- 
! sidio ad una povera vedova o ad un impie- 
gato colpito da qualche disgrazia. 

» Tanto varrebbe assegnare il sussidio con 
quel tanto di meno che si vuol ritenere per 
‘tassa speciale, 
7 Ma siccome tutto il progetto è un miscuglio 
che non regge alla più leggera critica, ve- 
| diamo se non si possano modificare tutte que- 
ste disposizioni, che toccano a destra e sini- 
stra, senza um criterio direttivo di cquità, la 
classe degl’impiegati, con un provvedimento 
più semplice d'ordine generale, il quale, esclu 
dendo ogni inegt esca meno sgra- 
dito a tutti gli impiegati, e assicurando al- 
l’Erario un provento anche maggiore di quello 
che si propone il Ministero col suo zibaldone, 
sia fondato sulla giustizia. 

È” chiaro che nell’escogitare quelle diverse 
modificazioni alla legge che regola i diversi 
trattamenti dovuti agli impiegati civili e mi- 
litari, il governo è partito da un concetio di 
far contribuire anche la numerosa classe de- 
gli stipendiati dello Stato all’assesto della fi- 
nonza, 

La erisi, deve aver pensato l'on. Luzzati, 

a colpito gravemente l'agricoltura, le indu 
strie e per riflesso il commercio e le profes- 
sioni. Tutte queste classi di cittadini sono 
abbaslanza colpite di tasse; chi ha meno ri- 
‘sentito le consegnenze della crisi economica 
sono gli impiegati; vediamo dunque di chia- 
mare anch'essi 2 qualche concorso per l’as- 
‘ setto della finanza, 

Il concetto non poteva, nè potrebbe essere 
più logico e giusto: gl’impiegati dello Stato 
sono i primi ad ammetterlo; ma, dicono essi 
i con tutta ragione, si faccia in modo che il 
$ nostro contributo sia proporzionato, commi- 
( surato allo stipendio che ciascuno riceve dal- 

0 Stato. 

' Ora, rispondono a questo criterio quel com- 
plesso di modificazioni presentate ? No, per- 
{ chè il decurtare lo stipendio a taluni per la 
promozione costituisce un'eccezione, una di- 
minuzione di diritto acquisito ; no, perchèri 
(dure i sessenni equivale a diminuire lo sti- 
pendio ad una parte dei funzionari pei quali 
i sessenni rappresentano, come i professori, 
un massimo di stipendio ; no, perchè le rite- 
nute sulle indennità, sussidi, ispezioni ecc. 
colpiscono soltanto chi presta un dato servi- 
zio e così via dicendo. 

La situazione più logica, più razionale, più 
giusta è adunque quella di aumentare la ri- 
tenuta per la pensione in senso proporzionale 
| progressivo tanto più che la camera ha in 

‘ massima deliberato che questa misura fosse 
adottata 

;È Basta riprendere il progetto Grimaldi e con 

‘an solo articolo di legge si compensano tutte 

i quelle tormentose e non sempre eque modifi- 

{ cazioni del progetto ministeriale. 

{ Lo studio fatto dalla R. Commissione pre- 

\ sieduta dal senatore Caccia della Corte dei 
conti sul tema delle pensioni aveva indotto 
+11 ininistero a stabilire che la ritenuta si aves- 

#d applicare nelle proporzioni seguenti : 
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.Politica e diplomazia 


(N) Vienna, 10, 2 pom. — Si ha da Soffa che 
la Sobranje ha intenzione di votare una pensione 
aunuale al principo Alessandro, oggi conte di 
Hartenau. 

1 deputati si mostrano favorevoli a questo pro- 
getto. Si crede che il conte accetterà questo dono 
come un attestato dei sentimenti di gratitudine 
della Bulgaria, 


(N) Vienna, 10, 2 pom: — Si conferma che 
l'Imperatore di Germania, accompagnato dali'Im- 
petatore d'Austria, si recherà alle manovre, che 


avranno luogo a Punfkirchen nella prossima pri- 
mavera. ; 

Si prepara già il ricevimento dei Sovrani al Pa- 
lazzo episcopale, poichè l'Imperatore sarà ospite di 
monsignor Dulansky. 

(N) 1/Aga, 10, 2 pom, — Tutti i giornali pub- 
blicano articoli biografici sul conte Luigi Napo 
leone de Randwyck, morto all'età di ortantaquat- 
tro anni. 

Era stato mixistro dell'interno e ministro de 
esteri ed aveva il titolo di Gran Maestro della Ca- 
sa del Re Guglielmo LIL. 


(N) Londra, 11, 2.20 pom. — Nei circoli bene 
informati si ritiene priva di fondamento la notizia 
del prossimo ritiro del vicerè dell'India; lord Lans- 
down 

(N) Pietroburgo, 11, 1 pom. — Il grandu- 
ca Giorgio Alexandrovitch ha dato 5000 rubli per 
i danneggiati dalla carestia. 


(N) Londra, 11, 2,90 pom. — Sembra ora che 
il matrimonio del duea di'Clarence e di Avonda- 
lervolla principessa Maria Vittoria di Teck sarà 
celebrato a \Vindsor il 10 marzo, data anniversa- 
ria del matrimonio del principe di Galles. Subi- 
to dopo la Regina Vittoria partirà per il Conti- 
nente. 

Si dice pure che il duca di Clarence e di Avon- 
dale sarà nominato Vicerè d'Irlanda 

(N) Bruxelles, 11, 2,10 pom. — Luigi De- 
bock, morto testè a Bruxelles, era stato uno dei 
fondatori dell'Infernationale, Era nato a Lille nel 
1822. Prese parte alla rivoluzione del 1848 e col- 
laborò con Proudho= nel Peuple. 


A proposito dell'Africa 


Egregio Chautet, 


Domani si svolge alla Camera una interpellanza 
sui fatti d'Africa, sui queli, came molto saggia- 
mente Lei scrive, era assai meglio tirare un velo. 

Per carità andiamo adagio nello scuotere il sen- 
timento della responsabilità militare, se nou vo- 
gliamo preparare alla patria dei tristi giorni. 

Nei miei ricordi trovo due fatti. 

Nel 1818 ero giovane”uffiziale, imbarcato sulla 
fregata Guiscardo; l'equipaggio si pose in rivoltà, 
tolte le scale si rifiutava di recarsi ai posti di ma 
novra. 

Insieme ai compagni mi lanciai nol locale del- 
l'equipaggio, ed al primo che mi venne incontro 
puntai una pistola sul viso, obbligandolo 2 met- 
tere una scala e salire, Egli ubbidi, e diotro lui 
salirono gli altri. Se non ubbidiva avrei tirato il 
grilletto ed ucciso quell’ uomo, che forse della ri- 
volta era innocente. 3 

Sarei stato io tun colpevole ? 

Nel marzo dol 1866, il ministero dell’ epoca af- 
fidava all’ ammiraglio Vacca una missione delica- 
tissima. Egli comandava la squadra di evoluzione, 
0 lo si mandò in Adriatico, con ordine di non ap: 
prodare nei porti dustr iaci. L'ammiraglio, per cau- 
sa di tempo cattivo, approdava con la squadra a 
Pola, salutava la piazza, ed eseguiva la sua mis. 
sione, 

L'on. Bixio, seandalizzato che alla vigili 
guerra, la squadra nazionale per un po' di hurra- 
sca, invece di annesare in mare, era approdata in 
un porto quasi nemico eaveva salutata la bandiera au- 
striaca, volle nella seduta del 10 marzo interpel- 
lare il governo, presentando un, ordine del giorno 
di biasimo per l'ammiraglio. 

Non si poteva dire le cose come stavano. Ricor= 
dai alla Camera un adagio marinari 

« inmare si naviga — în terra si giudica » 

e svolsi l'argomento con ogni prudenza e conchiusi: 
« In certe condizioni la condotta di un ufficiale 
si giudica dai suoi precedenti, e quando i pre- 
cedenti di un uffizialo ce lo dimostrano espari- 
mentato uomo di mare, bisogna mettersi. per 
giudicarlo nella posizione in cui quell’ uffizialo 
si trovava. Quindi non voglio trattare la qui- 
stione tecnica. Per me se l'ammiraglio Vacca, 
provato marino, nella posizione in cui era, ha 
preso il porto di Fasana, ritengo che egli do- 
veva ed era obbligato di entrare in quel porto.» 
Venne in mio aiuto l'on. Biancheri, e con uno 

splendido discorso propose l'ordine del giorno pu- 
ro e semplice, che venne a grande maggioranza 
votato; dopo che il presidente dei ministri on. La- 
marmora aveva conchiuso, con le seguenti parolo, 
che mi auguro sentir ripetere domani: 

« Non fa mestieri che io dica quanto ho sofferto 
« per questa discussione. Prego dunque la Camera 
« di non dare importanza ad un affare, che gecon- 
< do mo ne ha già avuta troppo, perchè ha fatto 
< dire delle cose, che forse sarebbe meglio non si 
< fossero dette. » 

La prego pubblicare questa mia, perchè. parmi 
che i fatti narrati hanno qualche analogia con l' 
gomento. Non si può giudicare una condotta mi 
litare, fuori luogo e fuori tempo, quando il sent 
mento ha il vantaggio sulla imperiosa necessità di 
un doloroso dovere. 

Ringraziandola, la riverisco. Suo dev. 

E. d'Amico 


già deputato al Parîamento, 


Trattati. di commercio . 


Dalla Germania. 


Berlino, 11, 5,40.pom. — Reichstag — 
clan la discussione in prima lettura dei nuosi 
trattati di commercio. SLC 

I segretario di ‘Stato, Marschalì, respinge irim- 
proveri fattigli ieri dal' conte di “anita che cioè 
il memoriale che accompagna i trattati stessi, ri- 
vela la mano di un consigliere intimo libero- 
scambista. Marschall dichiara che fu lui che sor- 


Srna eni 


yrotezione, non solo all'agricoltura, ma an- 

ì lavoro nazionale. In Germania, i dazi pro: 

tezionisti devono essere moderati, altrimenti non 

potrebbero esistere, Il governo ferà tutti gli sforzi 

possibili in favore dell'agricoltura, ma esso non 

pub.accettare i progetti. protezionisti del gruppo 
agrario. 

‘Broemel (progressista) dice che quantanque il 
cancelliere. abbia ieri confatato l'asserzione che 
egli colle nuove convenzioni : commerciali abbia 
aderito al principio del libero scambio, tuttavia il 
Memoriale che accompagna le convenzioni è una 
eritica severa del protezionismo. 

Liquidare l’oredità economica del principe. di 
Bismarck — dice l'oratore —è difficilissimo. Per- 
ciò il governo merita maggior lodo pei risultati 
ammirabili ottenuti si 

Broemel confeta quindi l’asserzione espressa 
ieri dal conservatore Kanitz che sia stato conces- 
so troppo all'Austria e la dichiara insussistente. 

Le industrie tedesche sono abbastanza solide — 
dice Broemel — per risentirsi di una leggiera va- 
riazione di dazi 

Conclude dicendo che i progressisti considerano 
le Convenzioni come un primo passo suila via del 
libero scambio © perciò le voteranne 

Boettcher (nazionaleliberale) si dichiara con- 
tento d-] trattato di commercio fra l'Italia 6 la 
Germania perchè è favorevole all'esportazione te- 
desca in Italia e perchè spera che l'importazione 
dei vini italiani frenerà quella dei vini mandfat- 
turati francesi ed il consunto dell'acquavite. 

Saluta di tutto cuore talg trattato perchè l’al- 
leanza polita non potrebbe restar. ipalterabile se 
gli Statì si trovassero fra loro in uno stato di 
guerra economica. . 


Dalla Gran Brettagna, 

(8) Londra, 11. — Si dice con qualche insi- 
stenza che esistano negoziati segreti fra Londra 
e Berlino per la conclusione di un trattato di 
commercio fra l'Imghilterra e-in Germania. 


Dalla Spagna. 


E' probabile che le nuove tariffe dogunali ven- 
gano pubblicate ufficialmente prima della fine di 
dicembre. 

Esse furono formulate da parecchi mesi, ma il 
Governo non le ha pubblicate, sperando di porsi 
d'accordo colla Francia, ed allo scopo di raddol- 
cirle, se occorresse. 

Il favoro principale è dunque compiuto e resta 
soltanto ad introdurvi aleune rettifiche. 

La ‘Commissione della riforma’ doganale ni è 
rilnta, ieri, a tale oggetto. 

(8) Madrid, 11 — Si assicura che it governo 
spagnuolo proporrà agli Stati che hanno tratt 
di commercio colla Spagna di prorogarli fino al 
30'giugno 1892, salvo a negoziare nel fraltempo. 


Parlamento Nazionale 
CAMERA DEI DEPUTATI 


Venerdì 11 dicembre. 

Presidenza Biamchert — Ore 9,10 pom. 

Concessione di una lotteria. 

MEL anche in nome dei colleghi Rizzo e Mal: 
ta svolge una proposta, perchè al comuno di V 
torio sia concessa una lotteria nazionale di un mi- 
lione di lire per provvedere ad opere di pubblica 
utilità, con esenzione dalla tassa del 10 per cento. 

COLOMBO non si oppone, ma si riserva pei di- 
ritti della finanza. 

Le interpellanze sull'Africa. 

CEFALY censura l'inchiesta sui fatti d'Africa; 
giacchè i processi di Massaua hanno chiarito l'in 
sussistenza dei massacri iu Africa ed hanno dimo- 
strato che non vi erano italiani indegni del loro 
paese. 

L'on. Di Rudini con la sua precipitazione ago- 
volò la campagna di denigrazione compiuta a dan- 
no del nostro paese. Egli avrebbo dovuto assume- 
re iuformazioni e poi fornire quelle notizie che a+ 
vrebbero ridotta l'agitazione ai minimi termini, 

I giudizi poi avrebbero dovuto farsi in Italia 
sotto il controllo della stampa e del pubblico, Si 
fece l’ opposto, perchè si aveva per iscopo, con 
quella campagna, d'indurci ad abbandonaro l'Atrica, 

Si nominò una Commissione d'inchiesta, compo- 
nendola d’anti-africanisti. Ma quelle persone, su- 
periori ad ogni preconcetto, dopo l'inchissta, can. 
giavono di avviso, ed approvarono l'opera del Mi- 
nistero Crispi. 

Fallito lo scopo dell'inchiesta, si confidò nei pro- 
cessi, 

Deplora il primo processo, © l'opinione pubbl 

si domanda: se fu inganno talo processo od il 
giudizio; deplora più vivamente l'assoluzione di 
Livraghi, che fa parere la giustizia militaro di Mas- 
saua un misero istrumento del Governo. 

Quando si calunnia l'onor nazionale e si agevo- 
la la denigrazione. (Interruzione del presidente 
del Consiglio e richiamo del presidente all’oratore). 

Ora, i processi esauriti i modo inadeguato, ren- 
dono necessari altri processi od un controprocesso. 

IMBRIANI. Esordisce con un alogio all'esercito, 
cui l'opera di alcuni malfattori non può recare of- 
fesa, e un elogio a quella stampa, che ha segna- 
lato al paese le nefandità africano, che soltanto 
presso una piccola parte di stampa indegna tro- 
vano su * 

Biasima il Governo di non avera voluto che i 
processi si svolgessero in Italia sotto il sindacato 
del Parlamento, (Interruzioni), 

Cita i processi fatti in Inghilterra, cho durarono sette. 
ami. (E un giorno!) 

Biasima il richiamo del Piceolo-Cupani, dice che si è 
mancato ad ogni formalità, che l'assoluzione del Livraghi 
fu il prezzo della ritrattaziona di alcuni fatti, uarrati nel 
‘memoriale (mentre è noto che si smentì dinanzi la Commis- 
sione che fu la prima ad interrogario). Salta in Algeria, 
per dire che Napoleone Ill imparo’ Ja i colpi di Stato, o 
conchiude chiedendo al Govorno se metterà sotto processo 


coloro che si sono confessati rei dei fatti lamentati, notando, 
fra lo risa, che, con questo sistema, so fossero în pericolo 
le istituzioni, sì potrebbe sopprimere tutta la Camera! 

(Il discorso ha fatto nessun effetto. Soltanto l'on. Ode- 
scalchi si è andato a rallegrare). 

PICCOLO-OUPANI (segni di attenzione), La 
menta cho in Africa la giustizia penale sia ammi- 
nistrata dal ‘Tribunale militare, sopprimendo le 
altro giurisdizioni. 

Vero è che l'art, 51 del rogol. vigente a Mas= 
saua, stabilisco che, pei reati comuni, il tribunalo 
debba essere composto con due giudici civil 
questa disposizione non fu attuata mai. 

Cita una sentenza per la quale furono condan- 
nati come rei di tradimento due indigeni colpevoli 
di aver voluto tornare da Massaua alla loro tribù, 
(Rumori e commenti) e altre tre per tentativo di 

non consumati, che ebbero poi la grazi 

Viene agli ultimi processi. Chiamato -da Zanar- 
delli, ebbe da -Crispi l' incarico di scoprite se i 
condannati Mussa-el-Akkad ‘0. Kantibay fossero 
realmente rei. x v 

Fece il suo dovere: scoprì che erano innocenti 
© propose la grazis sovrana. In seguito a quel 
l'inchiesta scoprì altri fatti ma non feco mai alcun 
processo, i procossi li ha fatti sempre I' autorità 


ta militare dov: ineol. 
0-20 stats, perchè tutti i processi furono ds 
"3 ora giustizia è utata Stay dui fictonr an 


solti, tranne Kassa, un moro, che senza conoscere 
lo nostro leggi, senza saper leggere e sorivere, 
sepps formulare giuridicamente le più gravi accuse. 

Non attaccherà mai il giudicato dal tribunale 
di Massaua, ma non può a meno di osservare che 
il tribunale giudicante di Massaua era composto 
di ufficiali inferiori divgrado ai generali, i quali 
sebbene presunti implicitamente rei, assistettero 
‘come testimoni al giudizio. 

Dice che i giudici espressero il loro parere pri- 
ma cho fosse pronunziata la sentenza e che l'In- 
vrea non fu citato come testimonio. 

Deplora che siasi ritornato a Massana al gover- 
no militare, o desidera sapere se l'on. ministro in- 
tenda ricondurre il governo civile in Africa e por- 
re la giustizia. (Approvazioni a sinistra), 

PERRONE DI SAN MARTINO. L'on. Imbriani 
ha cominciato col dire che era spinto a parlare 
dall' indignazione: anche ogli è mosso a parlare 

[all''indignazione ed è indignato che-da taluni si 
prenda ogni occasione per venire a gettare il fan: 
50 ed il diseredito sull'esercito. (Vivi applausi a 
destra ed al centro destro.) 

E’ indignato perchè sulle prime o monche noti- 
zie del processo vi fu chi in quest'aula chiamò 
malfattori tre egregi generali. }Approvazioni). 

PRESIDENTE osserva cho non è esatto avere 
l'on. Imbriani detto che determinate persone fos- 
sero malfattori. (Rumori o grida di sì, sì) 

PERRONE DI SAN MARTINO si meraviglia 
che l’on. Imbriani, così caldo amatore dilla giu- 
stizia, abbia invocato per i nostri generali un pro- 
cesso in Roma sotto la. sorveglianza del Parla: 
mento, ia altre parolo un processo politico, quan: 
do la storia insegna che i processi politici sono i 
più iniqui. 

Respinge l'appellativo di viveurs che l'on. Tm- 
briani ha dato ai nostri ufficiali d'Africa, Confuta 
lo argomentazioni tratte dai famosi processi di 
Lori Clive e di Warron Hastings e ricorda la 
sentenza ispirata ai altissimi principi di politica 
e di giustizia, che assolse Lord Clive > 

L'oratore poi fa osservare quanto sia difficile 
la situazione di coloro cho comandano in Africa, 
ove bisogna avere il coraggio di' assumere delle 
terribili rosponsabilità, 

Vi sarà stata qualcho mancanza di tatto, ma 
nessuna colpa, © 

Certi atti forse egli non li avrebbe fatti, ma 
non si può spargere l'infamia sugli autori cho a- 
girono di buona fede. Generalmente nella vita i 
più virtuosi sono i più indulgenti e sono spesso 
severi coloro che di indulgenza avrebbero bisogno. 

Raccomanda al governo cantela‘e moderazione 
(Approvazioni generali). 

IMBRIANI replica per futto personale. 

MARINUZZI. In questa quistiona egli è eclet- 
tico; comprende i sentimenti dell'on. Imbriani e 
può consentirvi in parte, ma comprende ‘e con- 
sento anche, în paste, in quelli dell'on. Perrone. 

Ammetto l’alta rispettabilità dei generali che 
comandavano in Africa, ma ritiene che essi ron 
agissero legalmente, ed il sentimento pubblico ha 
ripudiato quanto si è fatto da essi. 

Si citano i casi delle altre nazioni noi secoli 
passati, ma il secolo ora è più umano, e sarebbe 
stato desiderabila che l'Italia giovine e pura na- 
zione nom si fosso macchiasa da simili fatti. 

Ma, d'altra parte, non si può in quei generali, 
che assunsero una g*avissima responsabilità, rico- 
noscere dei rei di reato comu, 

Qualunque sia stata la loro condotta, ossi han- 
no il diritto di essere giudicati; o di essero giu- 
dicati non tra parentesi e da inferiori, non da 
‘un'assemblea politica, sempro appassionata el in- 
competente a giudicare un libero cittadino, ma 
dai giudici che ad essi assegnano lo leggi. 

Come già l'on, Villa l’anno scorso, e l'on. Pie- 
colo-Cupani testè, egli richiama l'attenziono del 
Governo sulle condizioni anormali, in cui si trova 
l'amministrazione della giustizia in Massaua. Colà 
impera come legge un regolamento, che non fu 
mai formalmente approvato. * 

Il sistema giudiziario che là esisto torna in dan- 
no, non solo ai naturali, ma agli stessi cittalini 
colà dimoranti. Il tribunale militare giudica anche 
dei reati commessi, con la procatura stataria che 
si applica in tempo di guerra; cosicchè i giudica» 
bili vengono privati di quelle guarentigio (quali 
Pappello è il rinvio in cassazione) che son garen- 
titi dalle patrie logi. 

Confida che il Governo porrà rimedio a questo 
stato di coso © no attendo dal Presidente del Con- 
siglio la conforma, 

Scagiona il Gabinetto passato e specialmentò 
l'on, Crispi da ogni responsabilità per i fatti di 
Massaua, avvenuti nel 1889, quando la direzione 
degli affari d'Africa era affidata al Ministro della 
guerra, 

Ma, ad ogni modo, so vi erano allora degli in- 
convenienti, pei servizi civili il passato Gabinetto 
provvedeva instituendo il governo civile. E questo 
è stato abolito. 

L'on. Piccolo-Cupani ha detto cose secondarie 
0 già note: ma avrebbe potuto dimostrare come 
il Governo attendosse ad iniziaro nella colonia un 
vero e sano ordinamento civile, 

La stessa cattura del Livraghi 0 del Cagnassiò 
dovuta al passato Gabinetto ‘e l' assoluzione av- 
venne sotto il presento Gabinetto. Non giova dun- 
que gettare la colpa su altri; ma è duopo prov- 
vedere seriamente a tor via tutti questi incon- 
venfonti. 

Conchinde domandando se quei disgraziati, giù 
condannati a morte, riconosciuti per innocenti, e 
che gemono tuttora all'ergastolo, non siano meri- 
tevoli della grazia sovrana ! 

DI RUDINP. F' giù fatto. 

MARINUZZI. Ciò fa onore al governo e al no- 
stro sovrano. Si augura che d'ora in poi nelle pl: 
gho africane il nome e l'immagine d'Italia non va 
dano mai disgiunti dall’ilea della giustizia. (Ap- 
provazioni). i 

CAMPI prometto che la rirpettabilità dei gene- 
rali più volte menzionata rimane integra, nonostan- 
to i fatti vonuti alla luce. 

Se errarono, agirono però con la intenzione e 
con la persuasione di fare il vero bene del loro 
prese. ul a 

è indispensabile provvedodere a che 
non,si rinnovino. 

Chiedo dunque al Ministero în qualmodo inten- 
de ordinate il governo della colonia, è se intenda 
separare il potere militaro dal potero civile ; ciò 
che è indispensabile perchò si abbia un saggio go- 
verno. 

Dimostià ‘n n» all'onorevols Bonghi come l’ar- 
ficolo 167 del Codice penale militare cle egli ha 
citato a giustificazione dei generali, in una lettera 


resa di pubblica ragione, sia inapplicabile nella 
specie, 

BONGHI. Xgli non ha citato l'articolo 167 del 
Codice penale se. non che per dimustrare che la 
legge stessa ha previsto il csso che l'autorità co- 
mandi legittimamente un omicidio. 

*Arcmesso dunque che i gonorpli avessero in tesi 
generale questo diritto, resta 2. ricercare. so nel 
caso conoreto debbano essere ritenuti reponsabili, 
Ma, por questo gindizio mancano ora assolutamen- 
to tutti gli elomenti. RI, 

Ed è perciò che ogni opinione che si esprima in 
proposito è affatto premattire. La Camera non è 
competente a rivedere e censurare i giudizi di nos- 
sun tribunale civile-o militare; nò ha il diritto di 


Edizione di provincia in macchina alle9 di 
sera. — Edizione di città alle Sl del mattino. 


dettero necessarie per le eccezionali condizioni 
la colonia. 

Riformiamo, so volato, la giustizia di Massaor 
per Mavyenire : pel passato ringraziamo îl cielo ch 
assai minori siano stati tali fatti nella nostra, ch 
nen in qualunque altra colonia nei giorni delli 
sua fondazione, “ 

DI BUDINI' (Seoni vivissimi di attenzione) 
non respinge la responsubilità che gli spetta; mi 
invoca dalla Camora che non silasci in questa que 
stione guidare da criteri di passione politica.» { 

L'on. Cefaly ha' detto in -sostanza che noi ab. ! 
biamo montata tutta questa macchina per provo. : 
care nel paese un senso di disgusto contro l’im-| 
presa africana. Mi consenta di sorvolare sopra una ; 
censura così leggera. Noi non abbiamo iniziato il | 
processo contro Cagnassi o Livraghi, l' abbiamo 
trovato in corso e l'abbiamo fatto proseguire, co. 
me era nostro dovere. 

Gli on. Marinuzzi e Piccolo Capani hanno cri 
ticato l'ordinamento della giustizia a Massuua 2) 
l'hanno definito vizioso od illogalo. Viziono + st. n} 
convengo ; illegale no. e 

Si è fatto colpa al governo di non avere meri:, 
tato quell'ordinamento, di riconoscendolo vizioso, 
Il governo, che aveva nominato una Commissiona 
per studiaro € proporre îl migliore ordinamenta 
dei diversi servizi în Africa, non poteva avanzare 
il lavoro della Commissione, pi 

Si e domandato al governo como siasi condotte 
in presenza alla constatazione ufficiale delle scp ji 
pressioni, fatta dalla Commissione d'inchiesta. —* 

Quando nel luglio il governo fuin possesso det. . 
la relazione della Commissione, la prima domanda 
che si foco fu quella so la relazione doveva 03s0- 
ro 0 no pabblicata, x 

La zisposta fu negativa. 

Il governo non poteva pubblicarla, pendende x | 
processo, sul quale l'opinione della Commissione 
avrebbe potuto esercitaro un'influenza. 

Poteva il governo costituirsi giudico della ron. 
dotta dei generali? Evidentemente no; esso per 
tanto comunicò la relazione all'avrocato generale 
militare, affinchè esaminasse so esistevano in fatti 
addebitati ai tre generali Baldissora, Orero e Cos / 
sato elementi per un procedimento penale. \ 

L'avvocato generale diedo parere negativo, Se | 
mancavano gli elementi per uu vero giudizio 
nale potevano tuttavia quei generali essere ritn; ; 
nuti disciplinatamonte responsabili, ed un giurì, 
composto dei generali Mezzacapo, presidente det 
Tribunale Supremo di guerra, Piazell 6 De Son: | 
naz, fu chiamato a risolvere questo secondo punte. 

XA il giurì dichiarò di ritenere cho quei tra gen 
nerali non avessero incontrata alcuna rosponett: 
lità personale. 

Oggi è intervenuta un sontenza, che il govurno | 
non giudicherà perchè il Ministero non è un trle' 
bunale di appello o di revisione dei giudicati dal- 
la magistratura. + 

Tuttario egli consultò alcuni tra i suoi alti a 
reputati magistrati del Regno sui doveri che quel- 
la sentenza impone al governo ed essi opinarono | 
che questi debba rifaro la medesima strada. 

Furono, adunque, mandati all'avvocato generale 
auditoro tutti gli ‘atti od i docomenti del processo, I 
invitandolo a recarsi, al bisogno, a Massaua per 
raccogliervi le maggiori informazioni, che 
essergli necessarie ed istruire, se no trarrà gl sin) 
menti sufficienti, il processo, E 

E per maggiore garanzia di giustizia fu rex. 
cato lo stato d'assedio nella Colonia Eritrea, onde{ 
il procedimento segni, avvenendo, le vie ordinari 

Il governo non poteva fare altro, senza vistar:f 
la leggo. 

Tl nostro on. Presidente ha già dissipato con 
sua autorevole parola la dolorosa impressiane pros 
vocata da taluno frasi dell'on. Imbriani, nol 
tornerà su. 

Ma, senza provenito alcun giudizio, mi sia lecita 
dire che, anche se fosse provato avere i general 
Baldissera, Ororo © Cossato ecceduto, non no ver. 
rebbe che essi abbiano commesso un reato di as-. 
sassinio. (commenti în vario senso). 

Il Governo vi ha esposto francamente il suo | 
pensiero ed i suoi atti; non vi domanderà un voto | 
di approvazione, ma non consentirà neppure che 
un voto qualsiasi prevenga il legittimo responso 

|-della magistratura, © spera che gli stessi on. 
terpellanti sentiranno l'opportunità di chiude; 
più presto la presente discussione, 


LAVORI PUBBLICI B FERROVIE È 


Ml Consiglio Superiore dei LL. PP 
ha dato parere favorevolo sui seguenti affari: 

Progetto per ln manutenzione sessennale doi 
muri, Darsena, strada d’alaggiò, occ. nel porto ca 
nale Corsini (Ravenna). 

Progetto per quinquennale sgarbatura dello erba 
palustri nell'alveo n basse sponde dol Canale Bi. 
satto (Padova). conf 

Perizia suppletiva per la sistemazione della ret- 
tifica del tronco all'estremo di Cantiano nella stra» 
da nazionale N. 44 (Pesaro). 

Pro, et» dell'Ing. Molineris per la costruzione; 
dell' editicio della R. Scuola Enotecnica in Alb: Y 
(Cuneo). mai 

Progetto di riparazioni alla Chiesa Madre di Cor 
leto, in conseguenza dei lavori alla traversa della 
straÎa nazionale Val d'Agri (Potenza). si 

Perizia di lavori addizionali al ponte sull' Idico, 
lungo la strada provinciale N. 43 (Bologna). 

Progetto per riparazioni e consolidamento al 1‘ 
tronco delia strada nazionale N. 70 (Palermo). 

Progetto di riduzione a cubicoli di alcuni locati" 
nella casa fomminilo di Torino. cr 

Progetto di completamento della casa ponalo. 17, 
Volterra (Pisa). n si 

Progetto di maggiori opere da essguirei lungo; 
la tramvia a vaporo da Pisa a Marina. 

Progetto di massima per il miglioramento del 
ricovero nel porto di quarta classe dell'Isola del 
Giglio, e concorso dello Stato nella spesa (Grosseto)..; 

Domanda del Comune di Osoppo, in provincia | 
di Udine, per licenza di attraversare la strada na-,, 
zionale di 8. Vito con un canale d'irrigazione. 

Dichinraziono di pubblica utilità dell'ampliamon- } 
to della piazza di Finalo Pia (Genova). È 

Ricorso del Comune. di Vernasco, în provincia 
di Piacenza, relativo al Consorzio per la strada } 
Valli o Bacedasco. “ 

Sussidio al Comune di Curtarolo, in provinoia 
di Padova, per riparazione ad opero stradali dan- 
neggiato dalle inondazioni.autunnali del 1889. | 

Collsudo dei lavori eseguiti dall'Impresa Birna- 
bò per la sistemazione di un tratto del Monticani © ® 
(Troviso), Ù > A 

14, 14. 3all'impresa Salzeno per la cistemazione 
di ua tratto del torrente Solofratia (Salerno), 

Id. dello travato motallicho occorso nol tronco 
Rivo Mursecco-Val d’Inferno della ferrovia Cora- 
Ormea, fornito dalla Sovietà Nazionalo di Savin - + 
gliano, 


Ti. dei lavori eseguiti dall'impresa. Neri per la‘ 
costruzione del primo tratto dal trento. Pato 
Gioia della ferfovia Raggio-Castroonooo. 

Ia. id. dall'impresa Zumbo pel ‘completamento 
del primo tronco della strada provinciale N, 53 
(Messina). & e? 

Id. id. dall'impresa Spnobini por costraziono dut | 
nto sul-Burazo, lungo la strada naszionalo D. 41 |; 
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Atti del Governo 


Ministero del tesoro. — Intendenze di 
finanza. — Concone Luigi, ricevitore del registro, 

minato uff, di seritt. di B.a cl 

Tioci Eugenio, aiuto agente delle imposte, nom. 
vicesegr. di rag. di el. 

* | Trieb Rodolfo, vice seg. di rag. di Sia, trasf. da 
«Potenza a Belluno, 

Ministero delle finanze. — Ammini- 
strazione catastale. — Barucco cav. Alfredo, isp. 
cat, è trasferito a Salerno. 

Figlio cav. Tommaso, id. da Palermo a Milano. 

Signorini ing. Federico, id. da Catania a Como. 

Pallia cav. Giovanni, vice direttoro di 2.a cl. a 
Bari, è trasf. a Palermo. 

— Jus cav. Francesco, isp. cat. di Za cl. a Co- 
mo, è coll. a riposo. 

Uffici tecnici di finanza. — Avventi Giusuppo, 
ingegnere capo di Bia cl. nol personale tecnico di 
finanza, prom, alla 2.0. 

Serafini Angelo, ing, di 1.a cl, nel detto perso» 
nale, fu nom. ing. capo di dia. 

“Amministrazione centrale. — Farina Clodomiro, 

d'ord. di 2a cl., nominato uîf. alle scritture 
di 3a cl, nello Manifatturo dei tabacchi. 

Testa Giovanni Battista, uff. alle scritt. di 3a 
dl. nelle Manifatture dei ‘tabacchi, nominato uf. 
d'ord. di 2a cl. 

Infendenze di finanza. — Fumagallo Felice, 
segr. di l.a cl. coll. a riposo. 

Giustini Tito, vice segr. di 2.a cl. a Pesaro, tra- 
sferito ad Ascoli — Biondelli Vittorio, vice-segr. 
di 2a cl. da Ascoli a Pesaro. 

Demanio. — Lombardo Giovanni e Tanda Sal- 
vatore, ric, del registro e cons. delle ipoteche, s0- 
n0 collocati a riposo. 

Economali. — Sono nominati sub-economi 
Montanari Alessandro ad Ancona e Marcenaro A- 
ristido a Ventimiglia. 


DaLLE PROVINCIE DEL REGNO 


— (Cronaca per telegrajo - Nostro servizio)— 


Jadio e îl Giappone; potendo solo in tale molo 
importare ed esportare per dette dostinazioni, pr- 
vii cinque trasbordì a Bombay, che danneggereb- 
bero qualsiasi imballaggio mel commercio di pao- 
cottiglie. Ciò, mentro arresta l'avviamento dei vini 
e dello zolfo, rende difficile a Catania importare 
grani da Bombay, massime in momenti di rincaro 
dei cereali e di chiusura al Mar Nero ; molto più 
che alla bandiera estera è vietato eseguire il ca- 
botaggio. Riaffermando quindi il telegramma dol- 
°8 corrente, prego la E. V., se non altro di otte 
nure e concedere il ripristino a Catania dell'ap- 
prodo. della lines Genova-Alessandria. » 
e 

Milano, 11, ore 18. — Il tenente Vito Scuro, 

nativo di Massafra, ha soli trent'anni. 

ima ieri della ferocia del soldato Torres, subì 
coraggiosamente l'amputazione del braccio, nono- 
stante la grande debolezza per l'emoragia. 

‘Si teme che sia necessario procedere ad una se- 
conda amputazione della spalla. 

L'assassino è stato tradotto alle carceri del Ca- 
stello, dove fu interrogato subito dal giudice istrut- 
toro militare. 

E? molto lodato il contegno energico del corag- 
gioso capitano Giovanni Battista Ammanuolli, di 
Alessandria, il quale, benchè inerme, seppe im- 
porsi al ribelle. 

Sal fatto corrono diversissime versioni, tutto 
però confermano cho Torres era un cattivo sol- 
dato e aveva cattivi precedenti, prima che vo 
stisse la divis 

__ 

Venezia, 11, ore 18. — Ieri sera, ad ora tarda, 
il tribuni condannò il tenente di vascello Bevi 
lacqua ad'un anno di carcere colla perdita del 
grado, por abuso di autorità e diffamazione. 

L’avvocato Fronda, in una serenissima requis 
toria, chiedeva due anni di carcere. 


Teatri ed Arte 


se, 11, ore 10,7 — Quel tale arrestato 

a Suloricco è portato ammanettato a Firenze, per- 
chè creduto fosse lo Zineroni che rubò 160,000 li- 
re alle ferrovie Romane, messo a confronto degli 
amici © conoscenti del Zineroni, si riconobbe es- 
sera invece certo Zamboni, perfettamente inno- 
cente del reato imputatogli. 

E' stato subito rimesso in libertà, 

Pare però che egli voglia intentare una causa 
per indennizzo di dauni. 

mm 

Asti, 11, ore 14,85 — Si è costituito ùn Sin- 
dacato di commercianti e produttori di vini « tipo 
Piemonte » per lo spaccio di vini genuini, atti al 
consumo interne ed all'esportazione, allo scopo di 
accaparrarsi i merewti esteri, approfittando dello 
condizioni fatte dai nuovi trattati, conclusi col- 
VAstria-Ungheria © colla Germania. 


Verona, 10 (p. c.) — Il Consiglio comunale 
riconfermò con 83 voti su 55 votanti, a sindaco 
l'avv. Renzi-Tass: 


Pavia, 10 (p. c) — Ieri morì l'ex:commer- 
ciante Ottavio Ambrosioni, lasciando oltre 400 mila 
lire alla Congregazione di carità per la fondazione 
di un Istituto pei ciechi 

Palermo, 11, ore I Le varie Commis- 
sioni ordinatrici dell’ Esposizione offorsero iersera 
un pranzo al presidente, on. Camporeale, e al Co- 
mitato. 

— TI Consiglio si riunisce per l'elezione del sin- 
daco, essendo seaduto il triennio. 

Pare che sarà rieletto il senatoro Paternò. 

i gas ha prodotto danni gravis- 
simi al casi Si calcolano a 50,000 lire, ‘ 
Un operaio rim: 


Napoli, 11, oro 15. — Il risultato definitivo 
dello scrutinio ha confermato la prevalenza asso- 
luta della lista dell’ Associazione unitaria, delli 
quale riescirono eletti 61 candidati ; gli altri 19 
Appartengono alla lista clericale. 

Non riesci nessun nome che fosse nella sola li- 
Ita costituzionale. 

Chi riportò più voti dopo l'ultimo degli eletti è 
itato l'on. Amore. 

‘A capolista degli eletti stanno Sandonato e D'Er- 
tico con 7771 e 7117 voti rispettivamente; gli ul- 
timi eletti superano i 4580 voti. 

Stasera verrà fissata la riunione dei presidenti 
per la proclamazione, cho protabilmento si farà 
domani. 


Genova, 11, ore 15. — Il Comitato esecutivo 
dell’ Esposizione italo. ricana, ha deliberato di 
prorogare al 15 febbraio il termine utile por la 
presentazione delle domando di spazio degli espo- 
sitori italiani. 

— 11 maestio Verdi è tornato da Milano e pas: 
serà qui l'intera stagione invernale, 

— ifincendio sviluppatosi durante il viaggio del- 
V'Amarillys è completamente domato. Furono gua- 
ate dal fuoco 200 balle di cotone. 

reno, 11, oro 16,47. — Ieri sera il Comi 
tato cittadino di benoficenza, tonno la sua prima 
adunanza è deliberò di aprire una sottoscrizione 
all'infuori d'ogni partito, appellandosi al Re, al 
Papa, al Gran Maestro della Massoneria & ai cit- 
tadini ricchi domiciliati fuori di Livorno» 

Saranno collocate cassotte per le oblazioni nelle 
chiese, nelle cinagogho, nci teatri e nei caîî. 
+’ Si prevede che la sottoscrizione sortirà ottimo 


successo. 


Verona, 11, oro 9,17. — In seguito alla vo. 
tazione di ieri il sindaco o la Giunta si sono di- 
messi. Credesi sarà nominato un regio commis- 
sario. na 

Catania, 11, oro 11,50 — Tersera terminò il 
processo contro l'associazione dei ladri della bata 
di Sant'Agata, durato quasi duo mesi. Ne furong 
condannati 19 o fra questi Carmelo Riela, appalta- 
tore di lavori murari © possidente di oltro mezzo 
milione. Nulla fu trovato della re-furtiva. 

— Il ministro Chimirri rispose in questi termini, 
al telegramma direttogli dal Presidente di questa 
Camera di commercio, relativo alla proroga delle 
convenzioni: « La proroga non varia il servizio 
fra Catania © l'Egitto, che continuerà a farsi col- 
l'orario in vigore. » 

Il presidente tornò a telegrafurgli : 


Lirica - Leggiamo nel Mondo Artistico : 

La notizia da tutti i giornali diffusa, che il inae- 
stro Mascagni avrebbo scolto a soggetto della sua 
quaria opera il Passant di Coppée, non sarebbe 
vera — È quanto ci si assicura — ché in parte. 

Il Passant non sarà una nuova opera, ma un 
pezzo musicale in un atto solo, da eseguirsi iusie- 
me alla Cavalleria Rusticana. 

— I Rantzau sarà consegnata all'editoro nel 
maggio 1892. 

—° AI Deutsche Theater di Pilsen, in Austria, 
è andate in scena con splendido successo una nno» 
va opera intitolata Il ponte del diavolo, musica 
di Teodoro Tomaschek, libretto di Riccardo Gente 
e Giulio Riegen. 

— Gi tolegrafano da Palermo, 11, ore 12.13: 

Iersera prima del Guglieimo Tell, interpretato 
inappuntabilmente da Maurel, Tamagno, dalla Car- 
rero e Matilde'De Angelis, dal basso Mariani, 
abbe esita entusiastico. 

Bissati la pregliora e la congiura. 

— Sullo scorcio di novembre è andato in scena 
al Gran Teatro Nazionale di Messico un'opera 
nuova, Cleopatra, del maestro messicano Malesio 
Morales, Pisequo molto. 

11 periodico messicano El Entreacto le dedica 
quasi un intero numero. 

Drammalica — I giorvali tedeschi riferi 
scono che Verga ha dovuto differire In sua par- 
tenza dalla capitale todesca perclè ammalato d'in- 
fluenza. 

— Tristi amori, di Giacosa andranno in scena 
tra breve su un teatro di Berlino. 

— Fra le novità della prossima stagione del- 
1'Odéon di Parigi, si annunzia una commedia in tre 
atti in versi di Jacque: Vormand, intitolata Les 
vieux amis. 

Varie — Nella vendita di una collezione di 
quadri moderni, che ha avuto luogo giorni sono 
all'hotel Drowot a Parigi, o che ha prodot:o più 
di 99,000 liro, furono aggiudicati : un Corct, Sife 
d Italie, effetto di sole levante, 25,000 lire ; un al- 


tro Corot, Rive di fiume, 27,000 liro; un terzo 
Corot, Paturage, 7,000 lire; un Intericur d'eglise 
di Eugenio Isabey? 10,500 lire. 

_———— ———____—__7_————— 


Palazzo di Giustizia 


Assise — Processo Moscard! 


Udienza antimeridiana 

Alla ripresa della requisitoria precede la depo- 
sizione dell'on. Maff. Questa porta ad una nuova 
versione del fatto assolutamenta discorde da tutte 
le altre. Infatti egli così racconta il fatto: 

« Mi trovavo sul palco quando scoppiò il tu- 
multo. Di là vidi due guardie che venivano cor- 
rendo dalla parte di porta S. Giovanni. Mentre 
passavano vicino ad un individuo, costui no colpì 
una allo spalle. Questo avveniva dal lato del pal- 
co che guarda S. Croce a circa 100 metri.dal palco. 

Per la distanza non vidi se îl feritora tenesso 
iu pugno un'arma. Siccome vidi la guardia colpita 
continuare a camminare insieme all’ altra guardia 
giudicai che ritenesse d'aver ricevuto un semplice 
pugno. Però giunte-lo due guardio ad un punto 
a re al palco, alla distanza di 15 o 20 metri, 
vidi la guardia colpita cadero, 

cludo recisamente che il punto dove vidi la 
guardia colpita cadere possa essere in prossimità 
dello via H, ello sterrato @ del palazzo Paperi. 

Non ho visto faggire il feritora e non vi è sta- 
to inseguimento, non posso dare alcun connotato 
del feritoro, perchè non mi sone rimasti impressi, 
tanto fu l’incalzare degli avvenimenti, parvemi pe- 
tò che fosse piccolo e mingherlino, ma non ricor- 
do como fosso vestito. 

L'avv. Fratti vorrebbe che fusero uditi nuo- 
vi testimoni, ma P. M. e presidento protestano. 

Me 11 112 il P. M., cav. Tofano, riprende la 
rota, 

Risponde prima alla domanda dell’ avv. Fratti. 

« È' troppo che s'insinui nell'animo dei giurati 
questo triste sospetto che non siano stato udite 
tutte le testimonianze, che tutta la luce non sia 
stata fatta. Questi testimoni che tacciono pgy otto 
mesì e che compariscono soltanto oggi alla chiu- 
sura del dibattimento sono tristi sorprese. Guar- 
datevene signori giurati. » 

Avv. Praga. Non sono sorprese! 

‘Avv. Fratti, Meschine insinuazioni ! 

Pres. richiama ail'ordino la difesa, la quale pro- 
testa. . 


P, M. esamina è discute lo isioni dell'A- 
gostinuoci, dell’Albaneso, del Lalli e del Nirdelli. 
Se si vuol tener conto' di queste, deposizioni può 
profitterne l'accusa, non la difese. Dimostra quan- 
to siano poco attendibili. x 
._Lonfronta le deposizioni del Berti o di altri te 
‘iti con le dichiarazioni stesse del Moscardi, e vi 
trova aperte contradizioni ! 

Precisa il momento dell'arresto : il Moscardi 
stione di esser stato il primo ferito trasportato 
all'ospedale ; invece sappiamo che già il carabiniere 
Duria.ed altri vi erano stati medicati e il tumulto 
era già scoppiato da un pezzo. 

Poi passa ad esaminare la deposizione del Fio- 
rani. Dice che si possono distinguere due Fiorani : 
quello della prima edizione nel dibattimento scrit- 
to, e quello della seconda ediziote nel dibattimento 
orale ; nella prima, dà informazioni precise, deter 
minate, ricorda benissimo, vido il Moscardi al lato 
destro del palco; ma, nella seconda, non ha più 
la stessa memoria: si confonde, non sa se vide il 
Moscardi scendendo o salendo dal palco, e quindi 
non sa so dal lato destro o dal lato sinistro. 

« Non importa, concludo il P. M., dalla destra 
© dalla sinistra, ancho per il Fiorani il Moscardi, 
al momento del tumulto, sta sotto il palco ». 

Alle 12 12 l'udionza è riuviata. 

Udienza pomeridiana, 

Il P. M. continuando il suo abile lavoro di de- 
molizione a tutte le testimonianze degli avversari 
per trarne quella parte soltanto cho servo alla sus 
tesi; passa ad attaccare la deposizione del limo- 
naro © fa un abile esame del contegno del Mo- 
scardi, mentro il limonaro ba deposto. 

Questi, vedendo in udienza venire a deporre 
l'uomo che poteva con una parola salvarlo, non 
ha avuto uno scatto, non gli è sgorgata una lar 
orima, c nemmeno ora gli sgorga. 

Moscardi (alzandosi in piodi). I colpevoli pian- 
gono, non gli innocenti. 

Tutte le ricerche della questura — prosegue il 
cav. Tofano — non valsero a ritrovaro il limona- 
ro; anche costui è un testimonio dell'ultim'ora, 
teste che più degli altri ha dato un tristo esem- 
pio di esitazioni e di contraddizioni. 

Venendo all'ultima testimonianza, quella di sta- 
mattina dell'on. Maffi, si meraviglia che anche 
questi soltanto oggi si sia dociso a deporre. 

Questo suscita lo sdegno dell'avv. Fratti, al- 
mato il quale il cav. Tofano attacca anche quea'8 
deposizione dell’ultim’ora, dimostrandola poco 
rosimile. 

Conelude che tutte quanto lo deposizioni dei te. 
sti in difosa non mutano una virgola alle figura 
di fatto quale l'ha posta l'accusa, anzi la confer- 
mano. 

Lsuurita così questa parto importantissima della 
sua’ requisitoria, il Procuratore Generalo esamina 
minutamento gli interrogatori del Moscardi e li 
mette in confronto collo dichiarazioni fatto. da 
lui in.udienza, Vi trova una patonce contraddizione. 

Infatti nei primi 5 il Moscardi ha sempre spste 
nuto cho mezz' ora dopo il suo arresto la guardia 
Ricci lo imputò dell’ assassinio. In udienza invece 
viene ad affermare cho non seppe dell’ uccisione 
della guardia altro che a mezzanotte, quando il 
Galassi fu condotto nel letto accanto al suo. 

< Perchè questa contraddizione ? 

< Cercai langamento di delucidaro questo mi- 
stero — aggiunge il cav. Tofano. — La deposi 
zione del cronista Turrini finalmente squarciò il 
velo, e la luco fa fatta quando vidi il Galassi in 
udienza. 

< Infatti si è parlato in tanto testimonianze di 
un piccolo, bassetto, mingherlino, gobbo, che sa- 
rebbe stato sutoro del reato. 

« Sono venuti perfino a diro che le guardio a- 
vevano accusato il Galassi: allora soltanto ho ca- 
pito a che mirava il mutamento del Moscardi. 

« Signori giurati, si è, montata una macchina 
indegno; fate che questa non lasci nell'animo vo- 
stro ombra di dubbio! ». 

Concludo questa prima parte dell’ arringa sulla 
falsità delle testimonianzo dicendo che se i testi- 
moni della difosa sona falsi per partigianeria, co- 
sa che qualche volta pub essere lodevole, ed è 
naturale, i testi dell'accusa sarebbero falsi por in- 
concepibile infamia. 

‘Passa quindi alla seconda parto, per dimostrare 
vera l'accusa sostenuta. 

Comincia a demolire l'idea della macchinazione 
che la difesa crede organizzata dalla questura per 
mandare il Moscardi in galera; dimostra come sia 
assurdo ritenerla compiuta nei pochi minuti cho 
decorsero dall’arresto del Moscardi alla sua do- 
tenzione all'ospedalo, 

« So în 8 mesi di tempo la difesa non è riu- 
scita a compiere una organizzazione per difendere 
un'innocenza che non c'é, lasciatemi credere, si- 
gnori giurati, cho in pochi minuti non si è potu- 
ta compiere una organizzazione per mandarò in 
galera un innocenti 

Difende Marco Visconti, trov£ che le parole pro- 
nunziate da lui quando accompagnava la guardia 
moribonda: « Povero Raco, tu muori vittima del 
tuo dovere, » sono un sufficiente elogio del mo- 
rale del Visconti; dice che si meraviglia che si 
sia fatto tanto scandalo per lui, quando la mag- 
gioranza dei testimoni portati dalla difesa non 
fanno la fedina crigginale pulita ! 

Vieue all'incidente della giacca ; avrebbe potuto 
opporsi a questa prova perchè non era in nessun 
modo garantito che la giacca portata in udienza 
fosse quella che indossava Moscardi il 1° maggio. 

Ma lo contradizioni che sono sorte su quella 
giacca giovano all'accusa. 

Sa un apparecchio ci fosso stato da parto della 
questura, Capizzi non avrebba parlato con grando 
incertezza di una giacca mezzo chiara, ma avrebbe 
dotto recisamente: « la giacca era scura. » L'ar- 
gomento che dovrebbe servire a demolire l'accusa 
serve a consolidarla ! 

Conclude finelmente dicendo che dal suo labbro 
non è uscita una parola che suoni odio verso l'uc- 
cisore nè pietà verso la vittima infelice. 

« Se un sol dubbio rimane nell'animo vostro, si- 
gnori giurati, e credete il Moscardi innocente, spa- 
Tancategli pure le porta del carcere che ingiusta- 
mente lo hanno rinchiuso per 8 mesi, ma ss non 
lo eredete, e la mia coscenza ha trovato un eco 
nella vostra, non esitate un momento a fare il 
vostro dovere. > 

Alle 5 e 10 il Proc. Gen. termina così la sun 
requisitoria chiara ed efficace. A domani le arrin- 
gho degli esvvocati. 


e 


Per il Pubblico 


/* CALENDARIO. 
SABATO 12 dicembre 1891 - 8. Amalia. 
Lora ll telo alle ore 7.31 m. — Tramonta allo (Ms 
Leva la luna allo oro 3.4 3. — Tramonta alle 331 m- 


STATO CIVILE. 
Nati e morti denunciati Il giorno 9 Dicembre 1891. 
Mati 41 compresi 2 nati morti 
Morti 24 dei quali 7 sotto i 7 anni 
MORTI 
Baldo Ferdinando fa Francesco, Venezia, 39, equing. 
Gabriel È Adolfo di Vincenzo, Roma, 
Calconi Teresa fu Filippo, Montopoli, 
Bertini Maria fu Domenieo, Arezzo, #0, ved. Sforza 
Fangasezzi Annunziata fu Augelo, Modeea, 29, nubile 
Cardoni Giovanni fa Luigi, Roma, 56, coniug. 
noechi Chiara di Francesco, Anagul, 47, ved. Cinrarl 
‘alentini Domenica di Vincenzo, Filacciano, 41, contug. 
Pagliarnto Albina di Raffaele, Napoli, 28, con. D'Alessio 
Fiocchi Nicolai F fu Filippo, Frosinone, 70, celibe 
Conversi David fu Pietro, Grottaferrata, 53, coniug. 
Marzoli Francesco fu Angelo, Camerino, 68, il. 
Bornatei Giuseppo fu Anselmo, Farnza, 49, celle 
Petrelli Geltendo di Davi ‘55, con. Righini 
Rinaldi Ettore di Fortunaio, Roma, 17, celibe 
Valenti Pasquale fu Vincenzo, Cusano, 66, celibe 
Ascenzi Felice fu Giuseppe, Anagni, 70, ved. 


MATRIMONI del 10 DICEMBRE 


Martini Alessandro, guardia municipale, con Locateli M. 
Bianconi Antonio, chanista, con Catola M. Assunta 
Perinelli Antonio, muratore con Cori Maria 

Rettaroli Luigi, musicate, con Tizio Maria 


Radicchi Carlo, meccanico, con Del Vecchio Maria 
Gack Alfredo, impieg., con Pannella Augusto 
Pesaola Pietro, muratore, con Fasciolo Antonia. 


MONOVERBO 
Vero 
Vero 
Vero 


Spiegazione dellla Sciarada di ieri : 
MA-ESTI 


La madro Francesca Baldo, i fratelli Giovanni, 
Guglielmo, Attilio, Carlotta e la vedova Giusep- 
pica, nonchè i congiunti Adriana Paderni o Mi 
sai Nicola, profondamente commossi, ringraziano 
i superiori, colleghi ed amici per-le dimostrazioni 
di stima tributate alla salma del loro dilettissimo 
Ferdinando Baldo, morto il 9 e il di cui 
trasporto ebbe luogo ogki 10. 

Una prece. 


Domani, sabato 12 corrente, ricorrendo la tri- 
gesima della morte della signora Natalina 
Maneh vedova Salvieti, sarà celebrato, allo 
ore 9 ant.; nella R. Chiesa di S. Stanislao dei Po- 
lacchi, alle Bottoghe Oscure, una Messa di Requiem. 

La famiglia prega gli amici ed i conoscenti a vo- 
lervi intervenire. 


La famiglia del compianto luigi Grillotti 
ringrazia commossa tutti gli amici e parenti che 
nella luttuosa circostanza resero al caro estinto l'ul- 
tino tributo di affotto, accompagnandone la salma 
ed assistendo al suo fune 


(e ne] 
NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI 


La signora Naretti. 

Il nostro Borelli ci manda uno schizzetto a penna 
della signora Naretti, la quale faceva parte, come 
ci scrisse, della missione Gandolfi presso i capi 
del Tigrò 

E' un tipo singolare di donna. Bruna, dal co- 
lorito vellutato di creola: con due grandi occhi 
neri, fondi, irrequieti, e la corta capigliatura lu- 
cida corvina, ha acquistato una compostezza di 
persona e una cortesia di maniere schiettamente. 
europee. Non può dirsi bella, essendo di tratti îr- 
regolari, ma piace. C'è in quel viso e in quegli 
occhi una bizzarra vitalità e una grando intelli» 

za. 

È' ancora giovanissima, o almeno appare tale : 
piccolina, magra, tutta muscoli © nervi. Veste con 
gusto e tina tal quale eleganza caratteristica e di- 
sinvolta. In viaggio porta un cappellino di feltro 
con una gran coda svolazzante di vela bianco : 
un' amazzone bianca coperta da un bufnus abis- 
sino, foderato di rosso vivo, ne incornicia la figura 
@ le dà un singolare rilievo. Cavalca all' inglese 
con una resistenza e una padronanza eccezionali 
e rompe l’uggia del viaggio con una conversa 
zione spedita, franca, allegra, condita di osservi 
zioni acute, talvolta criginalissime, Parla l'italiano 
con un accento un po’ erudo, ma correttamente. 
Certo la signora Naretti, per ciò che rappresenta, 
per quel curioso miscuglio di europeo e di semi- 
barbaro che personifica, per quel contrasto vivo 
fra l’ impeto irruente del suo temperamento © le 
È esigenze di una educazione si diversa dallo tradi- 

zioni, dalle consuetudini della sua razza, è il tipo 
più interessante, più pittoresco della carovana che 
s'avvia a salutare i signori del Tigrè. 


0000000000000 00 00099000000000 
Cronaca di Roma 


Temperamra di ieri. — Dall'osservatoro 
del Collegio Komano: Termometro centigrado — 
massimo 15.9 — minimo 5,8. 

Al senatore Cannizzaro. — L'Accade- 
mia dei Lincei, l'Accademia di Medicina ed il 
Corpo accademico universitario,giovedì sera offriro- 
no un banchetto al senatore Cannizzaro nel Re- 
staurant Cornelio per solennizzare l'alta onorifi- 
cenza da lui ricevuta dalla Reale Accademia di 
Londra — il premio Coppley — per l'incremen- 
to dato alla filosofia chimica. 

Al banchetto presero parte tutte le notabilità 
scientifiche di Roma. 

Siedevano al posto d'onore i ministri Villari e 
Colombo, i sottosegretari di Stato Pullè e Salan- 
dra, i senatori Brioschi, Tabarrini, Finali, Bla- 
serna, Durante, Cremona, Boccardo, Messcdaglia, 
Todaro, Canonico, Pierantoni, i professori Roseo, 
rappresentante il sindaco, Cerruti, Toscani, To- 
masini, Bodio, Gasco, Moris Moore, rappresen- 
tante l'Accademia di Londra, Pigorini, Occhini, 
Meucci, Postempski, Ferri, Struver, Schupfer, 0c 
cioni, Della Vedova, Marchisfava, Pasquali, Ber- 
tini, Ascoli, Filomusi-Guelfî, ‘'ommasi-Crudeli, 


Mazzoni, Nocito, Maurizi, Gui, Tacchini, Caboni, | 
Leoni, Hossni, Coll, i onere Barolito ed al 
tri molti. 

I convitati superavano il centinaio. 

L'on. Luzuatti scusò per telegramma l'assenza, 
l'on. Guido Baccelli, per lettera. { 

Ai momento dei brindisi no: fl senatore | 
Brioschi che brindò a S. M. il Re, alla Regina, | 
al ministro della P. T. ed ai senatore Cannizzaro, 
Ricordando come l'onorificenza da lui ricevuta sia 
il prem'o più alto e stimato col quale la Società 
di Londra rimerita i sommi servigi prestati alla! 
scienza, rilevò quanto essa onorificenza debba rie. 
scire di viva soddisfazione agli scienziati italiani 
e sia degna ricompensa ad una vita interamente: 
Spesa per la scienza. 

Parlò poscia S. E. Villari, il quale cominciò col 
dire che come uomo di lettere sentiva quasi di 
doversi nascondere tra così alti scienziati. Le scien» 
20 naturali — disse egli — hanno conquistato il 
mondo sforzandosi di spiegare il mistero della 
vita. Come cultore delle scienze morali — con- 
chiuso — che aspettano nn grande aiuto dalle 
scienze naturali, al senatore Cannizaaro, al 
successo dei suoi studi. 

l prof. Todaro portò un brindisi alla Società 
Reale di Londra, incoraggiatrice © protettrice de- 
gli scienziati di tutto il mondo. 

Ultimo, prese la_ parola il senatore Cannizzaro. 
Dichiarò di sentirsi vivamente commosso dell’alta 
onorificenza inaspettata per un libresto pubblicato 
33 anni or sono, onorificenza dovuta allo zelo da 
lui posto nello insegnamento. 

« Io — disse egli - non ho avuto l'ambizione di 
essere un innovetore nella scienza, ma soltanto 
un zelante maestro di scuola. Nei primi anni di 
insegnamento mi tormentavano le contradizioni 
che riscontravansi nella chimica organica e in 
quella inorganica, e cercai di conciliare l'una col- 
l'altra, modificandone le generalità. Vi riuscii e 
ne sentii, io per primo, viva soddisfazione, perchè 
mi accorsi che quell'anno fu il primo in cui i 
mici allievi mi avevano capito. 

La soddisfazione morale prodotta dall’onorifi- 
cenza ricevuta è centuplicata dalla dimostrazione 
di affetto déi miei amici e colleghi. A che giove- 
rebbero le grandi felicità, ripeto con Cicerono, se 
gli amici non potessero parteciparvi? 

La prova che voi mi date di non aver demeri 
tato della vostra benemerenza è il miglior gui 
derdone allo zelo posto da me nell'insegnamento. 
Brindo quindi al consolidamento di tutti i rami 
della scienza, affinchè gli sforzi uniti possano tor- 
nare di grandezza alla ci facciano rag- 
giungere quel posto che ci compete fra le nazioni 
civili. » 

Il discorso, stupendo, fu salutato da appiausi ed 
acclamazioni generali. 

Fu data lettura di vari telegrammi inviati al- 
l'on. Cannizzaro, fra i quali di uno bellissimo del 
prof. Michele Forster dell'Università di Cambridge 

Il banchetto, ottimamente servito, riuscì egre 
giamente e terminò ciren le 10 112. 

Arrivi e partenze. — E' arrivato da Fi- 
renze l'on. Simonetti. Sono partiti per Napoli gli 
on. De Martino ed Arcoleo. s 

— Sono arrivati da Napoli i deputati : on. Laz- 
zaro, Poli, Lanzara, Cremonesi, Imbriani, De Mar- 
tino, Flauti e Ginori ; da Frosinonone: l'on. Vien- 
na; da Firenze: gli on. Sonnino e Mirabelli e il 
senatore Doria; da Lucca: l'on. Luporinà; da 
Reggio Emilia: ‘il senatore Fornaciari. 

Sono partiti per Cassino : l'ambasciatore di Fran: | 
cia, Billot ; per Napoli gli on. Della Recca © 
Materi, il prefetto Bondi, il senatore Morisani; 
per Milano : l'on. Sella; per Parma: l'on. Lagasi 
per Firenze: gli on. Luchini e Ginori; per Via 

l'on. Gastaldi 

Una riunione di eancellieri, cui assi- 
stevano una sessantina di addetti alle cancellerio 
giudiziarie, si è tenuta l'altra sera per discutere 
del miglioramento delia loro condizione rispetto 
al recente progetto sulle tasse giudiziarie. 

Furono presentate tre proposte : 

1a Parte dal concetto di gonseguire un aumen» 
to negli stipendi, ritoccando il progetto minist 
riale in guisa che il maggior provento per l'E 
rario previsto non abbia a risentire diminuzioni, 

2.a Proposta di un aggio del 15 per 100 sulla 
riscossioni (?) da ripartirsi fra i funzionari, com: 
presi gli alunni; 

3.a Nomina di una Commissione per promuo- 
vere un'agitazione tra i funzionari delle cancel- 
lerie onde ottenere un miglioramento radicale (??) 
della condizione economica e morale dei furz'o- 
nari stessi. 

Si è conchiuso col nominare una Commisss.» è, 
composta dell'avv. Lessona, dei signori Zang 
ri, Pietrosi, Conciatori e Bosi. 

AI Cireolo artistico l'altra sere banchetto 
annuale con intervento del ministro Villari e del 
conte Puilè che sedevano al posio d'onore ai lati 
del presidente Pomaroli. 

Numerosissimi gli artisti presenti : Siodmi- 
radzki, Vannutelli, Monteverde, Jacovacci, Cole- 
man, Ferrari, Bompiani, De Sanctis, Maccari, 
Villegas, Barbuto, i fratelli Benlliure 0 altri fra 
i migliori di Rom 

La gran sala del Circolo di via Margutta era 
decorata con bandiere di tutte le nazioni. Dalla 
loggia centrale s'innalzava, in mezzo a ghirlan- 
de d’alloro, un genio recante nella destra una 
bandiera che ha una bella storia, perchè ha ac- 
compagnato nells battaglie per la patria, i più 
ardenti e più generosi fra i nostri artisti. 

Accanto alla bandiera si svolgeva 1l bandierone 
rosso delle feste di Cervara adornato di tutte le 
tradizionali decorazioni. Su tutta la sala era po! 
diffusa una vera atmosfera di luce che illumina» 
va il più giocondo e bel convito che si possa im 
maginare. 

Molte feste furono fatte al Biseo, che ha sapu- 
to rappresentare col suo Dogali la fera tragedia 
dei vinti gioriosi 

Il quadro è stato acquistato dal Re, 

Il ministro Villari brindò all'arte che è la prin 
cipal gloria d’Italia, e a Roma che è la patria w 
niversale dell'arte. E si chiamò onorato di poter 
fare questo briudisi a Roma nella fraterna com- 
pagnia degli artisti. 

furono poi letti due telegraami, fra grandi ac- 
clamaziani. Il primo del Circolo artistico di [er- 
lino, Il secondo di Domenico Morelli. 

L'allegria più schietta non abbandonò mai la 
indimenticabile riunione. Gli artisti spagnuoli can- 
tarono le più caratteristiche lhabanere © malague- 
ne con le quali il popolo del sole e dell'amore &- 
sprime la sua inviucibilo nostalgia orientale. 

E il banchetto si chiuse a notte tarda, allegra- 
mento, egregiamente. 
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Ah! se îo fossi nei vostri panni, e avessi la 
tostra attitudine per gli affari, quale.fortunw vor- 
ei mettere assieme ! 

Fare fortuna ! Guadagnare del denaro! , 

Vero è che Barineq avrebbe potuto tener conto 
tell’osservazione di quel fisiologo il quale ba pro- 
vato chg la natura di un uomo può desumersi 
dalle parole che più spesso gli ricorrono alle labbra, 
e concluderne, perciò, che Sauval era un uomo 
chè amava molto il denaro, © 

Infatti Sauval non aveva che uno scopo nella 
sua vita: dare alle sue cinque figlie un milibne 
"li dote. 

Il tipo dello scienziato, goffo, semplice, malac- 
arto, timido 0 burbero, che non esce dal suo la- 
oratorio, che ignora il mondo, non era punto il 
‘po di Sauval, > 
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do come uomo di affari, abbastanza prudente per 
non lasciarsi sfruttare dall'industria, e assai abile 
per sfruttare egli stesso con metodi perfezionati 
che spremevano fino all'ultima goccia tutta la so- 
stanza utilizzabile. 

Tutte le posizioni ufficiali che lo Stato può dare, 
Sauval le aveva successivamente ocenpate 0 le 0e- 
cupava anco: n 

Inoltre egli era il consigliere di parecchio fab- 
briche di prodotti chimici o farmacentici, le quali 
avevano avuto l'accortezza di accaparrarsi così 
l'appoggio di nn uomo assai influente nello am- 
ministrazioni pubbliche. . 

Ma siccome questi guadagni, per importanti che 
fossero, non saziavano il suo appetito e non gli 
portavano i milioni che voleva, così egli si rivol- 
geva anche all'industria, prendendo dei brevetti 
in quelle parti della chimica in cui si può,gua- 
dagnare molto e presto: queile, cioè, degli ingras- 
si e delle materie coloranti. 

Trattenuto dai riguardi che doveva alla sua si- 
tuazione, Sauval non utilizzava egli stesso-i suoi 
brevetti, ma li cedeva a dei commercianti, a de- 
gli speculatori, i quali si lasciavano precisamente 
abbagliare da quella situazione, e che si lusinga- 
gavano di poter produrre con niente qualche cosa 
di, valore, proprio come quegli antichi alchimisti 
che speravano, di ottenere la trasmutazione dei 
metalli, » 

E come quei commercianti non ‘avrebbero $0- 


bito il prestigio del nome di Sauval, dal momento 
che egli era di una superiore abilità nel farlo met- 
tere in mostra in tutti i giornali? 

Non era con un povero diavolo d’inventore che 
essi dovevano traitare! Essi trattavano con uno 
scienziato illustre, che aveva un gran nome, una 
posizione ufficiale di primo ordine, e che li rtce- 
veva în nn palazzino nel cui cortile potevano ve- 
dere una senderia occupata da quattro cavalli, e 
tre carrozze degne dell'elegante più raffinato. 

Consigliando a Barincq di guadagnare del da- 
naro, Sandal non gli aveva mai consigliato di 
sfruttare qualenno dei suoi numerosi brevetti. 

Solamente, quello che Sauval non diceva, lo in- 
sinuava con tale finezza che era difficile non farsi 
accalappiare. 

Vero è che Barineq, il quale avera proprio la 
stoffa dell'invenzione e aveva fede nelle proprie 
‘scoperte, aveva lungamente resistito a quelle abili 
tentazioni. 

Perchè comprare le scoperte di un altro, quan- 
do se ne hanno molte delle proprie da vendere? 

Barineq non soffriva per mancausa d' idee: ma 
bensì perchè non riusciva a farle accettare. 

‘Nondimeno, a lungo andare, esasperato dalla 
ostilità che incontrava, scoraggiato dalle indiffen 
renze che gli opponevano, schiseciato dall'ingiu- 
stizia, Barineq aveva finito col domandarsi se dav- 
vero quelle idee. che tutti rifiutavano valessero 


qualche cosa. 


Se altri se le appropriava con abili modificazio- 
ni, era dunque perchè difettarano di una forte 
impronta personale ? 

Infine, se ora non riusciva a nulla, era forse 
perchè la sorte gli aveva voltato le spalle. 

Se la sua fortuna declinava, quella di Sauval si 
affermava ogni giorno di più, tanto che non met- 
teva mano a una cosa senza riuscire. 

Date queste condizioni, era prudente, era sag- 
gio di ostinarsi in lotta sterile, invece di afferrare 
l'occasione: che gli si offriva? 

Spesso Sauval gli aveva parlato di esperienze 
che faceva da molto tempo, e che, se riuscivano, 
avrebbero prodotto una vera rivoluzione industriale. 


Un giorno, andando {a trovare il suo amico e 
maestro, Barincq vide alcune striscie di cotonina 
tinte in rosso, in verde, in giallo, in azzurro, in 
violetto. 5 

— Io vedo chè questi campioni vi interessano 
— disse Sauval, che aveva seguito lo eguardo del 
suo visitatore. 

— Infatti.... 

— Ma vi.interesseranno molto di più quando 
saprete che questi color., i quali hanno subito lo 
esperimento della vaporizzazione, sono quasi tutti 
indistrustibili come il nero di auili 

Senza essere chimico- di professione, e senza 
avere studiato specialmente la parte dalla chimica 
‘che ha tratto alle materie tolotanti, Barincq sapeva 
beno che il solo:nero di anilina è indistrnttibile, 


e che tutti gli altri colori che si estraggono dal 
carbon fossile non presentano alcuna solidità. 

Perciò, dicendo che quelle striscie di cotonina 
erano tinte così solidamente come col nero di ani 
lina, Sauval annunziava una scoperta considere- 
vole, che doveva produrre una vera rivoluzione 
nell'industria della tintoria e prosurare all'inven 
tore una fortuna enorme, 

— Ebbene, mio caro Barincq — gli disse Snu- 
val — nòn credete che avreste faito meglio st 
guire questa via pratica che io vi consigliavo, 
piuttosto che quella che vi ha portato là dove siete 
giunto? 

— Pur troppo! 

— Ah! Se invece di essere uno scenziato i0 
fossi un industriale, e se invece di avere le mani 
legate dalla mia situazione ufficiale fossi libero, 


quale fortana vorrei fare! Invece io mi lascierò 
spogliare da qualche briccone che. per giunta, 8, 
riderà di mo ! Perchè non ho io ùn genero nel. 
1° industria? Davvero ci sono certi momenti i, 
cui, pensando all'avvenire delle mie figliuoie, mi! 
domando se, per obbedire al mio dovere di ps 
dre, non sarebbe meglio che io mi dimettessi da' 
tutte le mie funzioni, per sfruttare da me stest0 
i miei brevetti. 

Comintiato così, il colloquio era presto arrivato, 
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lieipall. — L'altra sera il prof. 

Luigi Gualdi, come relatore della Comelzione n: 
minata nella precedente adi riferi all'as- 
semblea il risultato delle pratiche ‘fatte presso le 
autorità governative e municipali, per accertare 
la verità dello voci relative a_ possibili cambia- 
menti di personale, e tutelarne i diritti e gli in- 
teressi, ove fossero stati minacciati, 

L'assemblea, applaudendo unanime all'opera della 
Commissione, la pregò di rimanere al suo posto 
fino al completo esaurimento delle pratiche sud- 
dette. 

Il presidente mise quindi in discussione lo sta- 
tuto-regolamento dell’Associazione, 

inismo. — Gli alpinisti romani hanno 
fatta una escursione al Monte Farfa (Umbria), 
partendo dalla stazione di Fara Sabina, all'alba, 
per Ponte Sfondato. Tempo splendido, ‘tempera 
tara mite. 

Vi parteciparono la signora Bruno, il comm. 
Cigliuti, gli avv. Bruno e Clarini, il prof. Franco, 
i signori Cortesi, Giovannoni, Gualerzi, Lupi, 
Cavi e Ferraris, 

Altri alpinisti hanno fatta l’ascensione del Mon- 
te Velino, partendo in vettura alle 2 antim. da 
Avezzano. L'ascensione a piedi, cominciata a Ro- 

olo, durò 6 ore. La vetta non fu potuta rag- 

gere, perchè sopravvenne, a 200 metri di di- 
‘a, un furioso temporale di pioggia 

Erano della comitiva i signori. Garroni, Ponte- 
corvo, Gavini ed un altro alpinista della sezione 
Ilì Firenze. 

Società dei vitteultori itallani.Icr l'altro 
si riunì nei locali della Società il Comitato per- 
manente per la difesa degli interessi agrari, crea- 
to nel Congresso di Napoli. 

Erano presenti molti senatori e deputati, fra i 
quali gli on. Cambray-Dignv, Maiorana-Calata- 
bisno, Alfieri, Garelli, Atenolfi, Vischi, Pantano, 
Bonghi, ecc, 

Presiedè il conte Giusso, e l'adunanza stabili 

dine degli argomenti da svolgersi delle sedute 
tuccessive, che avranno lungo stamane alle nove, 
e questa sei 

Circolo S. Famiglia — L'Istituto dei fan- 
xciulli abbandonati fa noto che nella seconda quin- 
dicina di dicembre sarà distribuito gratuitamente 

til consueto calendario a tutte le famiglie che con- 
\sorvano gli oggetti inutili. 

Si rmccomanda tenere in serbo specialmente osea, 
stracci © carta. 

Lc oblazioni in denaro debbono farsi alla sede 
dell'Istituto, via S. Giovanni Laterano 89, od esi- 
gere dall'incaricato regolare ricevuta. 

L'Istituto può risitarsi dai benefattori ogni gior- 
no festivo dalle ore 10 alle 12 ant. 

Società per ve: 
me del Comitato che, 


si voglia, anche în quest'anno, contritu re 
a filantropica, a sollievo specialmente delle 
dei fanciulli. 

nltato finora ottenuto dal Comitato è ottimo. 
1 dicembre 1890 al 3 febbraio 1891, si rac- 
‘api di vestiario, biancheria, coperte, ecc.; 

senvaio al 2 febbraio furono distribuiti 
ai quali si rilasciarono inoltre 67 

doni per calzature. 

L'aumento in confronto agli anni precedenti è 
notevole ed incoraggiante. 

Le persone caritatevoli potranno mandare al 
domicilio di una delle dame del Comitato oggetti 
di vestiario, ed offerte in danaro. 

Del Comitato fanno parte: la duchessa Di Ser- 
moneta, la contessa Giannotti, la principessa Di 
Sonnino, la marchesa Vitelleschi, 

Grazioli, Donna Giulia Lavaggi, la signora £ 
dati, e la signora Bice Tittoni. 

Assemblee e società — Domani, alle 2112, 
adunanza della Società di Mutua assistenza fra i 
Senesi alla Confraternità di S. Caterina da Siena, 
via Monserrato 111. 

a esemplare — L'on. Fede 
-Doda, volendo onorare la memoria 


e fino alla morte patronessa della scuola ” profes- 
sionale femminile, cui dedicava le. più assidue 
cure, ha offerto, a vantaggio della scuola stessa, 
una rendita perpetna di lire cinquanta annue del 
consolidato italiano 5 per cento, affinchè vengano 
con essa istituiti due premi annunli di lire 25 
ciascuno da conferirsi l'uno alla m iure allieva 
nello studio della lingua italiana, l'altro alla ni» 
gliore nella acuola di cucitura a mano. 

I detii premi dovranno esser designati col tito- 
lo Premio Bianca Seismir=Doda. 

a Giunta, associandosi ai sentimenti di grati 

già espressi dal sindaco al generoso ol 

ha deliberato che ad esso siano resi i più 
sentiti ringraziamenti del municipio, riservandosi 
di presentare al Consiglio comunale speciale pro- 
posta per l'accettazione del dono. 

Esposizione nazionale di Roma. — 
Per iniziativa dei Sotto-comitati dei rioni Monti, 
Esquilino, Macao-Tiburtino e Monte Celio, si ter- 

suddetti rioni una serie di conferenze 
popolari sull’Esposizione N: a negli 
anni 1895-96. 

La prima avrà luogo domenica, 13 dicembre, a 
ore 3 112 pom., nelîa sala dell'Eldorado, in via 
Genova. 

Parlerà l'on. Edoardo Arbib, segretario del Co- 
mitato escentivo. 

Vaticano — Quest'oggi i neo-cardinali 
Rufo-Scilla e Sepiacci cominceranno le visite co- 
sidotto di calore. 

Il nuovo porporato Ruffo-Scilla darà i ricevi- 
menti nel suo appartamento del maggiordomato 
al Vaticano, 

Per gli artisti drummatiel. — Ieri sora 
ebhe luogo l'assemblea general» del Comitato pro- 
motore centrale per la istituzione di una Cassa di 
previdenza a favore degli artisti drammatici ita- 
liani, presieduta dall'on. Ferdinando Martini. Fra 
gli intervenuti eravi anche il prefetto Calenda. 

Dopo breve discussione, venne redatto, dal no- 
taio Polidori, l'atto costitutivo della Società, le ade- 
ioni alla qualo toccano già il numero di duecento, 

Si passò quindi alla nomina di una Commis- 
sione amministratrice provvisoria. Rimasero eletti 
i signori: on, F. Martini, comm, G. Costetti, A, 
Baracchini, comm. L. Perezzo, prof. C. Antona- 
‘Traversi. A presi onorario venne acclamato 
il Prefetto di Ro: 

Quanto prima verrà convocata l'assembelea ge- 
nerale dei soci, per l'elezione dell’Amuministrazione 
definitiva, x 

Eispropriazione — Il Sindaco ha indetta 
l'espropriazione di un’area ai prati di Castello 
sulla via Clemente di proprietà di Orsi Alessandro 
è Malacotta Ulderico occorrente alla sistemazione 
della viu Pietro Cossa — importo L. 354640. 

Vetturini sospesi dalla R. Questura: 
Ermini Bernardino a tempo indeterminato ; 

Mezzoni Luigi a 30 giorni 

Condannati dalla Pretura: Nicolini Domenico 
a 3 giorni di arresti 0 8 di sosperisione. 

Mirò Vincenzo a 20 giorni di reclusione » 8 di 


dall’ esercizio per vario man- 

canze i vetturini: Menichetti Primo, Pierluca En- 

rico, Saliola Alessandro, Munzi Settimio, Tina- 

unzio, Brini Domenico, Porcollini Alessan- 

Moretti Augusto, Duranti Florindo, Muscioli 

ttore Franecschini, Corso 141, novità 
paltoncini, mantelli e abitini per bimbi. 

HI nodo è venuto al pettine per certo 
Sebastiano Castellani, un vecchio di.70 anni pie- 
montese, che nel giugno scorso aveva commesso 

truffa in compagnia di uno sconosciuto del. 
te età di 30 anni, a danno dell’oste P: 
Farussi, il quale ha negozio a Borgo S. Spi- 

o 48. 

I due erano riusciti ad entrare in intimità col- 
l’ingenuo oste, che aveva dato loro, în più voite, 
duemila lire, ritenendosi garantito da una borsa 
chiusa depositata presso di lui, contenente, dice- 
vano i mariuolî, 16,000 franchi, 

I due furboni un bel giorno scomparvero e l'oste 
pensò allora ai casi propri ed aprì la borsa, C'e- 
rano dentro cartocci di monete di rame por una 
ventina di lire ! 

Denunziato il fatto, la Questura di'qui lavorò, 
d'accordo con quelle di Napoli, di Milano e di 

risultato dell ini, fa l'arrosto a Mi- 
{ Jano del Castellani che; qui tradotto, .venne rico- 
\ nosciuto perfettamente dal. derubato, 


a — La ‘questura è 
stata informata che fo tadento ‘Aagasto Sentoli: 
ni, di anni 22, da Genazsano, la cui famiglia ri- 
siede a Tivoli, è da due giorni scomparso mani- 
fostando propositi di suicidio. Il Santoliui ama una 
ragazza, ì cui parenti non vogliono saperne di dar- 
TEra ni se vaio 

Arresti. — In piarza Navona, alcuni ragaz- 
zacci stavano giuocando giuochi proibiti. Sorpresi 
dalle guardie fuggirono. Uno di essi porò venne 
fermato ed arrestato. E' certo Lorenzo Nelli, di 
anni 16, romano. 

— Il calzolaio Antonio Diodati, d'anni 48, da 
Tagliacozzo, fa arrestato perchò autore di un furto 

i cinque paia di scarpe, a danno del proprio pa- 
drone Giugno Ciuta. * PIE 

Le diugrazie di teri. — 1l carrettiero Scor- 
tichini Massimo, d'anni 35, da Cingoli, spaccando 
legna, si ferì alla mano sinistra ed il vign 
Angelo Schiaroli, di anni 20, da Pesaro, che ave- 
va alzato un po’ il gomito, cadde in casa sua fuori 
porta S, Pancrazio © si feri alla testa, 

— Venturini Carlo, d'anni 81, da 8. Andrea, 
nello stabilimento suini nl Testaccio, si ferì ta 
gliando carne da maiale, in maniora piuttosto 
grave, all'avambraccio sinistro. 


Piccola Cronaca di Roma 


Per torchi du vino e da ollo i più per- 
fetti di recente invenzione, rivolgersi alla Ditta 
Ing. L. Rinaldi e Via Nazionale, Roma. 


TEATRI DI ROMA 


Drammalico nazionale. — La signora 
Judie e Mam'zelle Nitouche. 


Magnifica sala ieri sera, sl Nazionale, per la 
prima delle rappresentazioni promesse dalla signo- 
ra Judic, Tutta, letteralmente, la signoria, che ha 
disertato il nostro teatro di prosa, si era provvista di 
palchi. Poltrone e scanni di platea erano pienissimi, 
così da far quasi credere che la signora Judic ve- 
nisse a Roma In prima volta, mentro era 
nosciuta. Vuol dire che chi semina raccogli 
la signora Judic aveva lasciato grato ricordo e 
migliore impressione ; e questa e quello si sono 
ieri sera rinnovati con un raccolto d'introito che 
deve essere stato dei più vistosi. 

Gli anni passano per tutti e sono anche pas- 
sati per la divette; ma la Patti del couplet è ri- 
masia ivtangibile nella specialità, tutta sua, della 
musicalità comica. Perfetta come organo di voce, 
come metodo meraviglioso di canto, come finezza, 
come malizia, essa è anche oggi artista senza ri- 
vali, nuova sempre, sempre sorprendente in tutte 
le espressioni dell’arte sua. Nella Nitouche è ad- 
dirittura insuperabile, e la gente è rimasta in 
teatro due o tre ore A ridere, 2 divertirsi, ad ap- 
plaudire. 

Mamzelle Nitouche, nell'originale, rimanesem- 
pre la bella, allegra’ cosa che-il Meilhac e il Mil- 
laud immaginarono e alla quale l'Hervè aggiun- 
se musica schiettamente umoristica e originale. 
Il terzo atto — quello del quartiere di cavalleria 
— abbandonato dai nostri traduttori e riduttori, 
è il migliore dei quattro, anche come esecuzione. 
Il Moret, nella parte del maggiore, è comicissi 
mo; il Roger, in quella del ‘ienentino innamora- 
to, crea quasi perfettamente il suo personaggio. 
L'organista solo, forse, ha trovato in Italia ‘in- 
terpreti migliori del signor Vois, che si muove 
troppo. Nell'insieme, però, la #roupe è buona, 

Stasera la Z2oussotte. LA 

ul SA 

Argiestima. — Lo masso orchestrali 0 corali, 
roeatosi a Napoli per le rappresentazioni dell'4- 
mico Fritz, tornarono a Roma ieri sera ; neppure 
il cortese assonso dato dal marchese Monaldi por 
prolungare di due giorni la loro dimora a Napoli 
ha potuto assicurare una terza rappresei 
dell'opera del Mascagni. Cosicchò i 
subito all'Argentina le prove d’ insio: 
berto il Diavolo, per îl quale tra domani e domani 
Paltro tutti gli artisti saranno sulla piazza. 

Valle. — Una diligente interpretazione chbe 
iersera la piacevole commodia: Facciamo divorzio. 


Molti applausi alla signorina Mariani, al Rosaspi- | 


fasi e agli altri. 
ora: Cause ed effetti, di P. Verrari. In 
a rirhiosta del Rabegas. 

Quanto prima spettacolo d’onore della signorina 
Mariani. 

Quisino. — Stasera reprise della tanto ap- 
plaudita © simpatica zarzuela: La gran via, cho 
sarà preceduta daî primi due atti della Mascotte. 

Teatro Villorio Emanuele. — Questa 
sora straordinaria rappresentazione data dalla Com- 
pagnia internazionale, diretta dai Fratelli Perosino 
|se Miss Evelì, reali illusionisti eccentrici. 

L'esteso 0 variato programma comprende molte 
curiosità; ci limitiamo a citarne qualcuna piena 
di attrattiva: /7 Fakrismo?! applicato al giornale 
politico; La cremazione di una signora; Îl re dei 
sigari; IL novello Pikman leggitore del pensiero, 
eco. Chiuderè lo spettacolo una nuova parodia, ose 
guita da elotons elettrico Achille. 
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Società della. Ferrovia Ottomana 


di 18,000 Obbligazioni 


EMISSIGNE 
di franchi 500 


coll interesse annuo di fr. #5 pagabili a Parigi 
e rimborsabili a fr. 500 in 68 anni 


Prezzo dEmissine: 450 freni 


| Alla sottoscrizione fr. 50 
pastili \ Al riparto: dal 25 al 31 di- 


bre 1891 » 100 
Se) Dal 5 al 10 fabbraio 1892 > 100 (1l- 490 


pra al 10 marzo 1892 » 100 

| Dal 5 al 10 aprile 1892 » 100] 

_ I sottoscrittori hanno sempre facoltà di liberare 
le obbligazioni, e sui versamenti anticipati verrà 
bonificato l'interesse del 4 0jo all'anno. 

LA SOTTOSCRIZIONE È APERTA 
Martedì. 15 dicembre corr. 
A ROMA presso il Banco di Roma, via Tritone, 36 
A Wardgipressola Société Le Crédit, placeVendòme 
A Iione presso l'Agencedu Crédit, rue de l’Hò- 

tel de Ville, n. 37 


A Londra presso l'International Trustee Assets 
and Debenture Corporation. 


Le Obbligazioni saranno quotute sul Listino ufficiale della 
Borsa di Parigi — Si ricevono fin d' ora sottoscrizioni 
per corrispondenza. 


LLOYE NORDGERMANICO 
Genova-Nuova York 
in si giorni. , 
Vapore Fulda parte il 16 dicembre. 
ICI, L. 500-659 — IL CI. L, 375 — INI CI. L. 195 
Per GIBILTERRA I CI. L.250 — II L. 150 


Rivolgersi in Roma a C. ST'ELN, Mercedo 42, 
è ALF. LEMON c C., Piazza Spagna, 49. 


Giuocattoli in Caoutchouc 


Dilla SORELLE ADAMOLIE 
ROMA - Via Plebiscito - ROMA. * 


Grande assortimento di bamibolg novità ele- 
gantissino, amisianli d'ogni specie, palle o 
pai mille colvri e disegni, prezzi modicissimi. 


Avviso per le Feste. 


La pasticceria Sagnotti in via della Palombella, 
ora trasferita in via della Scrofa, è fornita di dolci 
finissimi all'uso Romano. © Ù 

Pa pacohi postali e spodizioni por ferrovia, 


etraio dalla Gueseto Ufficiole del 10 diccmtre 190, n. 18 


abianque possa averci interesse, a non procedere 
# pagamenti, contrattazioni od altra operazioni 
guardanti l'eredità del defunto comm. Achille 
Gori- Mazzoleni, senza l'intervento della coe- 
rede ‘egittimaria signora marchesa Enri 
en_Gori-Mazzoleni in Guglielmi, nei 
modi e forme di legge. x 
Avyocato Girolamo Degrassì. 
Procuratore. 


Assalonne!. Assalonne! è,î ire.ie 


capelli e ne ferma immediatamente la caduta. Si 
veude solo dal parrucchiere in via S; Chiara N. 54, 


GLI ULTIMI 


BIGLIETTI DELLA 


Grande Lotteria Nazionale 
DI PALERMO 
- si trovano in vendita presso la Banca 


Fratelli CASARETO DI FRACESCO 
Via Carlo Felice, 10 GENOVA 

Un numero che costa UNA lira concorre, 
senza SERIE o CATEGORIA, alle estrazioni 
che avranno luogo 

irrevocabilmente 

il 31 Dicembre 1891 - 20 Aprile - 311 
Agosto © 31 Dicembre 1892. 


VINCE 
L. 100,009 nella prima estrazione 
Lenza perdere di valore continna a concorrere 
lle estrazioni successive © può vincere altro 
L. 100,000 nella 2.* estrazione 
L. 100,000 nella 3.* ” 
L. 200,000 nella «4* ” 
in totale mezzo milione netto da qualsiasi 
ritenuta per tasse od altro. 


RI depositaria dell'intero importo delle 20750) 
incite per L. 1.400,000 la BANCA! 
AZIONALE ITALIANA. 


Principe di Napoli fece sullo Crar 
8 lle famigita Imperizio durato il suo oggi 
no a Copenaghen, dove riuscì 8 coneiliarsi in po- 
chi giorni la simpatia di quegli augusti personaggi. 
Notizie parlamentari. 

ei Uffici elessero commissarii n. Giam= 
pietro (Ufficio IV) sui « Provvedimenti finan- 
ziari, » 

Vollaro © Levi (Uffici IV e V) sulla « Proposta” 
di dichiarare festa nazionale il 20 settembre. » 

Tripepi, Montagna, Cipelli e Rava (Uffici I, IV, 
V e VI) sulle « Modificazioni alle leggi di riscos- 
“sione delle imposto dirette.» 

Bertollo, Centi, Costa Alossandro e Danieli 
fici I, IV, V e Vi) 


lli (Uffici V, VI, 
VII e VIII) sullo « Modificazioni all'ordinamento 
dell'amministrazione scolastica provinciale. » 

Molmenti, De Pappi, Suardi, Gianforto o Mar- 
tini Ferdinando (Uffici IV, V, VII o VIII) sul 
< Riordinamento del Consiglio superiore per la 
pubblica istrazione. » 

Rizzo, Gallavresi, Minelli è Gamba (Uffici IV, 
V, VII e VIII) sullo « Modificazioni alla legge di 
contabilità circa gli appalti dei lavori pubblici alle 
Società cooperative. » 

Genala, Puccini, Vollaro, Chiaradia, Pinchia, Alli- 
Maccarani e Bianchi (Uffici I, II, IV, V, VI, VII 
e VIT) sulla « umulaziono della salma di Ubal- 
dino Peruzzi nel tempio di Santa Oroco in Firenze, » 


Lo stato delle campagne. 

Ecco il riassunto delle notizie giunte al Mini- 
stero di agricoltura, a mezzo dell’ufficio centrale 
di meteorologia, sulle condizioni delle campagne: 

Le condizioni della campagna sono buonissime. 
Il frumento cresce bene; i lavori continuano con 
qualche interazione a cagione delle pioggie, e si 
desidera generalmente il tempo asciutto e freddo. 
Le olive maturano, c se ne fa dappertutto la rac 
colta, con risultato vario. 


In ROMA il Deposito Cen 

glietti della LOTTERIA NAZIONALE di PA- 
LERMO trovasi al Baneo Mozzi, piazza 
S, Silvestro, > rimpetto alla Posta Centrali 


(GUARDARSI PALLE FALSIFICAZIONE © SOSTITUZIONI). 

Ho il piacere di dichiarare che l'Emulsione 
Scott da me ei in parecchi bambini 
d’ambo i sessi, e ragazzini di varia età, sia nella 
pratica privata come specialmente nell’Ospizio E- 
sposti di questa città, ha corrisposto perfettumen- 
te allo scopo cui è destinata, avendo dimosirato 
azione tonico-ricoslituente e solvente contro le 


manifestazioni scrofolose. Fu bene tollerata dallo 
stomaco e facilmente presa dai suddetti. 
Dott. cav. GAETANO CASATI 
Med. Priu, nel Brefotrofio prov. di Milano 


RESTAURANT CORNELIO 


PIAZZA LUOINA, a * 
Pranzo di Sabato 12 Dicembre 
Printanier aux quenelles de volaille 

Rougets è la livournaise 
Aloyau do boeuf à la flamando 
Civet de Livre aux olives 
Fpinards aux eroùitons 
Canard ab cresson 
Salade 
Boudin cabinot aux confitures 
Dessert 


ss Colazioni 6 Pron a att le ore lla cart. 
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Ultime Notizie 


Stamane, alle ore 7,40, S. A. R. il principe di 
Napoli è partito per Corigliano-Calabro , onde 
partecipare ad una partita di caccia. 

Il principe è accompagnato dalla sua Casa mi- 
litare e dal barone Compagna, di cui sarà ospite, 

S. A. tornerà a Napoli il 15 corrente. 

eee 

S, A. R. è giunto alla stazione di Potenza al 
tocco e fu ossequiato dal Prefetto, dal Sindaco e 
dalle altre nutorità ed acclamato da numerosa po- 
polazione. S. A. R. è ripartita per la linea di Ca. 
labria. * 


Il Governo italiano ha nominato addetto navale 
presso la R. Ambasciata di Pietroburgo, il capi. 
tano di vascello Cres 


Prezzo IL. S] 


8. A. R. il duca di Genova è tornato a Venezia 
nella scorsa notte. 


Giunta delle elezioni 


Si è discussa l'elezione contestata di Ascoli. 
L'on. Cipelli sostenne la validità dell'elezione nel- 
la persona dell’avs. Dari; l'on. Villa sostenne la 
nullità di aleune sezioni per la quale doversi pro- 
clamare il cav. Galletti. 

La Giunta deliberò l'annullamento dell’elezio- 


ne pura e semplice. 


Il generale Gandolfi nel Tigrè. 


(Nostro dispaccio). 

Messad Ela (con corriere espresso fino a Go- 

dofelassi, per telegrafo da Godofelassi a Mas- 

saua — in partenza da Massaua addi 10, ore 
4,50 pom). 

Oggi, 8, alle ore 1 pom., i ras Mangascià, 
Alula ed Agos, seguiti da tutti gli altri capi 
tigrini, si sono recati sulla sponda destra del 
Mareb, per ricevere il generale Gandolfi ed 
il suo Stato Maggiore, i quali erano in gran- 
de uniforme. 

L'abboccamento ebbe luogo in una capanna 
appositamente eretta. 

Il generale Gandolfi, il tenente colonnello 
Nava; capo del suo Stato maggiore, i ras Man- 
gascià Alula ed Agos e gli altri ufficiali ita- 
liani, giurarono di tener* tede agli accordi, 
stabiliti, sté8i in doppio originale amarico e 
italiano, rilasciato ad ambe le parti. 

Gli accordi si compendiano nel modo se- 
guente : 1. Mantenimento dello statu quo — 
2. Riconoscimento per. parte dei capi tigrini 
del nostro possesso pacifico di Sara e Okullé 
Kusai, già ceduto, per il trattato di Uccialli 
al degiac Mesciascià — 3. Accettazione della 
linea “Mareb-Belesa quale confine definitivo 
italiano — 4. Promessa di cordiale amicizia 
e protezione reciproca delle propietà dei ri- 
spettivi sudditi. 

Terminata la cerimonia del giuramento, fu- 
rono serviti dei rinfreschi e il generale Gan- 
dolfi distribui-i doni ai ras Mangascià, Alula 
ed Agos e al loro seguito. 

Il congedo fu cordialissimo. 

Il ras Mangascià leva il campo e riparte 
‘per Adua, Il generale Gandolfi ritorna a Mas- 


saua, per la linea di Gura, 
Borelli. 
Italia e Russia, . 


arfgt; 10, 5 pom, — Secondo notizie da 

rgo, che vi posso affermare provenienti 
dà fonte autorevole, l'intervista. di fra il 
signor De Giers e il marchese di Rudini avrebhe 
avuto per effetto di rischiarare molto la situazio 
ne 6 di far constatare che una enfente fra la Rus- 
sia e l'Italia è più facile a combinare di quanto 
si supponesse generalmente. . ey 


Inrormazioni Estere 


Nel Brasile. 
(S) Rie-Janelro, 11 


— La situazione è in- 


i suoi creditori per il prestito po- 
polare. Chiese le dimissioni di Portella, governa- 
tore di Rio-Janeiro. Portella rifiuta di darle. 

La proclamazione della legge marziale e la no- 
mina di un governatore militare sono probabil 

Gli europei in China 

(8) Parlgt, IL, — Secondo iaformazioni uffi 
ciali da Shang-Hai i disordini in Mongolia sareb- 
bero cessati. 42 ribelli, colpevoli di avere assassi- 
nato dei cristiani, furono giustiziati nella regione 
di Paku. 

I ribelli furono battuti in parecchi scontri. 


FRANCIA 


(S) Wurfgi, 10. — Senato. — Si ordina l'af- 
fissione in tutti i Comuni di rancia del discorso 
pronunziato ieri, al Senato, dal Presidente dol 
Consiglio, Freycinet, e dell'ordine del giorno vo- 
tato dall'assemblea. 

Si riprende poscia la discussione della. tariffa 
doganale, approvandone numerosi articoli. 

(8) Parigi, 11 — Il ministro della giustizia e 
dei culti, Fallires, quello degli affari esteri, Ri 
bot, e il Presidente del Consiglio, Freycinet, pren- 
deranno parte alla discussione sull’.interpellanza 
Hubbard che avrà luogo oggi alla Camera dei de- 
putati. 

Si assicura che il governo acconsentirà ad im- 
pegnarsi a. presentare fra poco un progetto di 
legge sullo Associazioni, progetto che non avrebbe 
però il carattere di un provvedimento tale da con- 
durre alla separazione della Chiesa dallo Stato. 

Corre voce che Fallières sarebbe deciso a dimet- 
tersi dopo l'esito della discussione sull'interpellan- 
za Hubbard. Tale dimissione, però, rimarrebbe 
individuale. 

(8) Parigi, 11 — I radicali hanno presentato 
alla presidenza della Camera il seguente ordine del 
giorno. « La Camera risoluta » fare rispettare cal 
clero i diritti del potere civile e le leggi della 
Repubblica, invita il governo a presentare, entro 
un breve termine, leggi preparatorie per la sepa- 
razione della Chiesa dallo Stato. » 

Inoltre i radicali presenteranno una proposta 
tendente alla denunzia del Concordato e che in- 
viterà il governo a presentare un progetto sulle 
basi seguenti: Soppressione del bilancio dei culti; 
libertà di associazione con garauzie contro la ma- 
nomorta e scioglimento delle Congregazioni costi. 
tuite all'infuori dei principii del Codice ed alle di- 
sposizioni delle leggi. 

I repubbiicani moderati presenteranno 1’ ordine 
del giorno votato mercoledì dal Senato. 

(© Parigi, 11. — I giornali ritengono che la 
Camera dei deputati, nella odierna seduta, porrà 
fine alla discussione sull’ interpellanza Hubbard, 
relativa all’attitudine del clero, coll'approvare una 
mozione identica a quella votata dal Senato sui 
rapporti fra la Chiesa e lo Stato. 


GERMANIA 


AFRICA 
(N) Berlino, ii, 2 pom. 
art telegri 


— Il ministro dello 
e di 45 milioni sarà 
probabilmente etmesso al principio del 1892, 


Movimento della navigazione. . 

(SY Montevideo, 7. — Il Rosario, della So 
cietà Lavarello, è parti 

(8) Vigo, 8. — E' giunto Sant Agustin, della 
Compagnia Transatlantica di Barcellona. 

(S) Las Palmas, 9. — Il Duchessa di Ge- 
nova, della Veloce, prosegue pel Plata, 

(S) Bahia, 9 — I Colombo, della N. Ttalo- 
Brasiliana, è partito per Genova. 

(S) Tenerife, 9 — 11 Solferino, della N. Italo- 
Brasiliana, prosegue per Genova, 


Borse e Mercati 


Roma, 11 docembre 1891. 

Continua il movimento ascendente incoraggiato 
dalle buone disposizioni dell’estero. La Rendita 
ebbe buoni scambi da 93,50 a 93,45 per fine cor- 
rente e per contanti a 93,50 

Fermissime le Genorali da 610 a 618. 

Le Immobiliari esordito 222 ebbero quindi at- 
tivi affari da 221 a 220, 
pal) Bitanamento calmo ma sempre sostenuto %a 

Ra 


imi da 384 a 387 e per ultimo 889. 

Banca Romana 1058 — Acqua Marcia 1088 e 
1080 — Gas da 718 a 711 e in chiusura più de 
bole 707 a 

Le Ferrovie Meridionali furono pagate 635 a 
636 restando così ricercato e in chiusura 636 do- 
mandate. 

Le ferrovie Mediterranee si scambiarono a 


Ore 6.30. — Mercato fermo quantunque chia. 
da in leggera reasione. Rondita 93,55 e 93,415 — 
Generali 318 a 310 — Immobiliari 218,50 e 219,50 
— Credito Mobiliare 389 e 384. — Risanamento 
178 e 177 —-Banca Nazionale 1340 — Meridio. 
nale 635,50 0 634,50 — Mediterranee 434 — Acque 
1990 — (as 704 © 708 - Condotto 215 — Om- 
nibus 118,50. 


BORSE ITALPANE — ti dicembre 1001 
N.B. I pressi a fino meso. 


VALORI Genova 


Rendita cont. 


ferr Mediterraneo 
> Meridionali . 
B. di Torino 
Subalpin 

Gred. Torinese 


Tiberina. 
Fondiaria iu 
Sovvenzioni. 
Navigas, Gen. 
Società Veneta, | 

» Raffineria xuech. 

Obbi, ferrovie 3 010. 


eE21111 


#33 


Berlino "id. 
Londra a $jm 


Parigi, 11, 0r6 3,15 pom| Apertura {chiusura [Bontorard 


Rendita rane. $ 00 amm. | cu 
> °° 30/0 perpetuo | 95 
20% | 10688 

9198 

1817 


Corriere di Berlino. 

(N) Berlino, 10, 10 pom. — Il deputato con- 
servatore Kardorf aveva scongiurato il principe di 
Bismarck a venire ad assistere alla seduta odierna 
del Reichstag. Ebbe però risposta negativa. 

Si dice che il principe di Bismarck lo incari- 
casse però di telegrafargli qualcosa del discorso del 
cancelliere von Caprivi, non oltrepassando però le 
60 parole. 


GRAN BRETTAGNA 

Corriere di Londra. 

(N) Londra, 11, 5,14 pom. — Gladstone «ha 
assistito questa mattina ad una colazione offerta 
ai delegati rurali, 

Egli tenne un discorso sostenendo la necessità 
urgente di migliorare le sorti della popolazione 
rurale e di impedire l' emigrazione verso i grandi 
centri. Gladstone vorrebbe che fosse aumentato 
nella classe rurale il numero dei candidati parla- 
mentari che non dovrebbero pagare le spese elet- 

i. Egli vorrebbe inoltre cha fosse favorita una 
distribuzione più equa delle contribuzioni dei co- 
muni ; che fosse concessa la facoltà alle autorità 
locali di acquistare e prendere in affitto dei ter- 
reni affinché gli operai agricoli possano a poco a 
poco diventare proprietari ; che fossero creati nei 
villaggi dei Consigli e finalmente che fosse modi- 
ficata la legge esistente affinchè gli agricoltori 
possano organizzarsi ed intendersi tra loro per ot- 
tenere un aumento di salario 


(N) Londra, 10, 4,50 pom, — Nel discorso 
fatto ieri a Northampton, il’ signor Gladstone si 
pronunziò contro la proposta del Cancelliere dello 
Scacchiere, signor Goschen, di emettere dei bi- 
getti di Bapra da una lira sterlina, qualifican- 

lola come una misura empirica. 

La Conferenza di 425 delegati rurali, convoca- 
ta dalla Federazione nazionale liberale, si riuni- 


Rigi, della Compeguia generale delle fer 
rovie del Brasile approvò un propo in. favore 
di una soluzione amichevole, Un'altra riunione 
avrà Inogo il 16 corr. per' ricevere la relazione 
del Comitato delle dette ferrovio. 

Si erede che la questiono avrà ima soluzione 


(N) Parigi, 11, 4,32 pom. (Fonte francese), — 
Dopo fermezza al debutto, la tendenza divenne 
pesante, in seguito a cattiva tenuta di Berlino, 
La chiusura si fa in tendenza migliore e in buont 

i. Affari ristretti. 


Lendea, 11 chiusura 
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Dispacci d'urgenza del giornale 


Riverpost, 11 dicembre, ore 415 pom. (urg) apertura 
sbabili del giorno: . - Hallo N. | 86 
hi o ® 3900) 


bre ore 4,05 (urg.) apertura. 
Cotoni= Vendite effvitive. 2 Balle 8 | si 


TUNDRNAA: calma Presso per £ dic. La 50.50] 


Ci - Los good average - Vendita - Basehi M. | 510% 
Se trata Prose pae dico Lo 81,560 


Vendita del giorno + . +.» +. + Quiatali 
MERIDIANA: ativa — — Preso per cat 


Anversa, 11 d',mbro, 450 (IG) 
Fetrolte sesrento » 
“FAN DERRA: iadociaa per 


Mew-Tork, 10 dicemb, Petrolio St, While Fr. 
Filadelfia,» > so» 


Parigi, 11 dicembre, oro 4,00 pom. 


C'E TEefZsà 


Sauval cedeva il brevetto della nuova invenzio- 
me a Barincg, che aveva ai suoi occhi il gran 
Jmnerito di non essere un commerciante di profes- 
‘sione e gli inspirava fa maggiore fiducia. 

Codendogli quel brevetto, faceva due buone co- 
hi da una parte provvedeva all'avvenire delle 
‘sue figliolo, e dall'altra assicurava la fortuna di 
un bravo giovinotto pel quale aveva molta stima 
© molta simpatia. 

Appunto per queste considerazioni era disposto. 


1a cedere i brevetti con le maggiori facilitazio 


ori 
* dieci per cento sull'ammontare di vendita dei pro- 


Quattrocentomila franchi a fondo perduto, e il 


} dotti fabbricati. 
E siccome questi si venderebbero a duecento 


| franchi al chilogramma, mentre importerebbero 


t 
\ 
i 
I 


1 
i 
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| una spesa di tre o quattro, era facile di calcolare 


quale guadagno potrebbe fare il fabbricante. 

Barineq non poteva non lasciarsi sedurre da 
un affare presentato così, come non poteva a 
meno di essere commosso dall'amicizia che il suo 
Maestro gli professava. 

E pui, scoraggiato come era dai suoi ripetuti 
insuccessi, non poteva non riconoscere che sa- 
Xebbe stata pazzia ostinarsi nelle chimere che va- 
Eheggiava, invece di accettare proposizioni tanto 
generoso. 


E'.vero che, per accettarlo, bisognava potere 
eseguire le condizioni a cui erano fato E questo 
mon era il suo caso. 

I valori mobiliari che aveva ereditati dal padre, 
erano aumentati a circa duscentomila franchi. E 
quello era il suo solo capitale, poichè i considere- 
voli guadagni che aveva fatti con qualcuna delle 
sue invenzioni, erano stati poi divorati dalle suc: 
cessive esperienze e dai processi che aveva dovuto 
sostenere. 

Ora, come avrebbe egli potuto pagare le somme 
richieste da Sauval per la cessione dei brevetti, e 

pari tempo provvedere i fondi per impiantare 
un'officina per la fabbrica di colori ? 

Anche a questa difficoltà, Sauval generosamente 
provvide. 

Alcuni speculatori, trovati da lui, comperarono i 
brevetti delle invenzioni di Barincq. 

Certo li pagarono poco, molto meno di. quanto 


gavano in contanti: del che bisognava pure tener 
conto. 

In pari tempo, Sauval offriva al suo protetto di 
dargli in moglie un'orfana che aveva quattrocen- 
tomila franchi di dote, in denaro. 

E per di più, si impegnava a fargli vendere, a 
condizioni favorevolissime, una fabbrica di colori 
impiantata da lungo tempo, per modo che, orga- 
nizzando la fabbricazione dei prodotti creati coi 


valevano, egli era il primo a convenirne. Ma pa- | 


Sauval offriva il contoreo della sua scienza: e 
come compenso, Barincq estenderebbe la provvi- 
gione del -diecì per cento a tutte le vendite dei 
prodotti della fabbrica, 

Finalmente Sauval si impegnava di ottenere che 
‘una,fabbrica di prodotti chimici, in cni era inte- 
ressato, vendesse a Barincq, durante dieci anni, 
a un prezzo assai înferiore a quello ordinario di 
commercio, tutte le materie necessarie alla produ- 
zione dei colori nuovi. 

Una delle specialità di Sauval era di condurre 
prontamente a (ermine tuttociò che cominciava. 
Imperocchè — a quanto egli diceva — non in- 
tendendosi punto- di affari, non si indugiava a 
perdere tempo nei dettagli. 

In tre mesi, i brevetti di Barincq furono ven- 
duti; il suo matrimonio fu fatto, l'officina fu com- 
prata, e l'azienda si trovò in caso di camminare. 

L' industria della tintoria, messa in attenzione 
dagli articoli di giornale che Sauval inspirava o 
dettava, era in attesa della annunziata rivoluzione 
scientifica. 

Ma cosa straordinaria ! le esperienze, così con- 
cladenti, così ammirabili nel laboratorio di Sauval, 
nom diedero punto, in2ustrialmente parlando, i ri- 
“sultati previsti. 

Se i rossi presentavano una certa solidità, molto 
lontana però dalle indistrattibilità del nero di ani- 


tina; gli ‘altri colori eratio dia corri Togo 

Quésta. torribile: caduta non aveva schiacciato 
Sruval, ‘e ansi non lo aveva neanche scosso 

All’emozione di Barincq aveva risposto ché con- 
veniva conservare tutta la calma, perchè egli ci 
vedeva chiafo. 

Quella disillusione non significava nulla. 

Egli si sarebbe messo al Invoro come doveva, 
essendosi impegnato a far profittare la fabbrica 
di tutti gli sviluppi e di tutti i miglioramenti che 
i brevetti potevauo ricavare dalle sue ricerche 
scientifiche, e iu pari tempo quel leggero incon- 
veniente sarebbe riparato. 

Intanto Barineq doveva continuare la fabbrica» 
zione degli antichi prodotti. 

Ciò salvava la situazione, e dimostrava quanto 
fosse stato savio-il consiglio di comperare una fab- 
brica avviata, invece di crearne una nuova che 
non avrebbe avuto clientela. 

Il consiglio era stato buono davvero: ma per 
lui, Sauval: imperoochè egli percepiva il dieci per 
cento sulla vendita dei colofi fabbricati coi pro- 
cessi antichi. 

Barincq doveva aspettare, Era questione di avere 
un po' di pazienza per poco tempo: forse per un 
solo giorno. 

Ma il successo era certo. 

Nondimeno il tempo era passato, senza che la 
solidità dei colori che dovevano rivoluzionare l'in- 
dustria, si fosse accresciuta. 


‘suno comnerava. gli altri colori che erano pa 
smi. 

E intabto che i perfezionamenti “promessi è 
Sauval si facevano attendere, la fabbrica di pro 
dotti chimici, eseguendo. puntualmente il suo con 
tratto, continuava a mandare le materie naccasa. 
rie alla fabbricazione dei nuovi colori che vico 
versa non si fabbricavano, per la semplice ragion. 
che nessuno li acquistava, 

La fede che il maestro aveva. saputo inspirare 
all'allievo, si era profondamente scossa, 

Sauval, incassando il dieci per cento sulla vene 
dita degli antichi colori, assorbiva la maggior par. 
te del guadagno della fabbrica. 

E Barincq, il quale doveva ricevere ogni giorn 
i prodotti chimici che bisognava rivendere con 
perdita, e anche buttar via quando non sî trova« 
vano ds vendero, correva inevitabilmente incon- 
tro alla sua rovit 

Frattanto Sauval, che continuava a rimanere 
‘calmo nel suo stoicismo scientifico; seguitava 
sne ricerche ripetendo : 

— Pazienza! Ancora un giorno! 

n Mai giorni passavano, seguendosi e somiglian- 
osi. 

Barineq, dinanzi alla posizione della ena fab: 
brica, sveva chiesto a Sanval di sospendergli le, 
provvigione del ‘dieci per cento sulla vendita dei 
prodotti, e di sciogliere il contratto colla fabbrica 
dei prodotti chimici. 
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